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RESOCONTO SOMMARIO N. 43
DELLA SEDUTA DI
CONSIGLIO REGIONALE
DELlO NOVEMBRE 2009

Presidenza del Vice Presidente Gennaro
Mucciolo

Indice degli argomenti trattati:

• Question Time

Inizio lavori ore 15.05

PRESIDENTE: dichiara aperta la seduta.

Interrogazioni ai sensi dell’articolo 79 bis del
Regolamento Interno - Question time

PRESIDENTE: ricorda i tempi prescritti dal
Regolamento Interno del Consiglio regionale per
lo svolgimento delle interrogazioni.

Registro generale n. 509/2 — presentata dal
Consigliere Salvatore Ronghi (Gruppo Federato
Movimento per l’Autonomia, Alleati per il Sud —

Nuovo PSI)
Oggetto: Graduatoria attribuzione carenza
medicine generali e continuità assistenziale —

Esclusione graduatoria Dott. Romano
Risponde il Vice Presidente della Giunta
regionale Antonio Valiante

RONGHI (MPA): illustra l’interrogazione, nel
testo già depositato agli atti.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale, in sostituzione dell’Assessore

Santangelo: con riferimento all’interrogazione
rende noto che l’Amministrazione regionale è in
attesa delle sentenze del Consiglio di Stato e della
Camera di Consiglio del TAR Campania, e che ha
dato esecuzione alla sentenza del TAR Campania
n. 5888/2008 attribuendo al dott. Romano il
punteggio pari a 1,50 anziché 25.80.
In conclusione precisa che non vi è alcun danno
arrecato al dottore Romano, in quanto non è
conclusa l’istruttoria delle domande per gli anni
2006, 2007 e 2008, né è stata formalizzata una
graduatoria definitiva.
RONGHI (MPA): dichiara di non essere
soddisfatto della risposta in quanto nel
comportamento dell’Amministrazione regionale in
relazione alla valutazione dei titoli professionale
del Dott. Orlando Romano, ravvisa una volontà
discriminatoria.
Si riserva, altresì, di presentare un’ulteriore
interrogazione in merito ai costi sostenuti
dall ‘Amministrazione per instaurare il contenzioso
a seguito del ricorso prodotto dal professionista.

Registro generale n. 5 08/2 — presentata dal
Consigliere Giuseppe Stellato (Gruppo PD)
Oggetto: Esecuzione dei lavori del cantiere del
policlinico di Caserta
Risponde il Vice Presidente della Giunta regionale
Antonio Valiante

STELLATO (PD): illustra l’interrogazione, nel
testo già depositato agli atti.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale, in sostituzione dell’Assessore
Santangelo: riferisce che il 31 marzo 2009 il
Consiglio di Amministrazione della Sun ha
deliberato la risoluzione del contratto con l’Ati
Immobil Stairling Costruzioni vincitrice della gara
d’appalto per i lavori de quibus per gravi ritardi
nel rispetto del cronoprogramma. Rende noto che
è stata completata il 22.10.2009 la procedura di
reimpiego del cantiere e che è in corso la
procedura di interpello alla ditta risultata seconda
nella graduatoria ai sensi del 10 comma, articolo



2

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Servizio Resoconti

Resoconto Sommario VIII Legislatura 10 Novembre 2009

140 del decreto legislativo 163. A tal riguardo la
Sun ha formulato un quesito all’autorità di
vigilanza sui contratti pubblici, competente a
esprimere pareri, relativamente a questioni che
attengono alla fase di affidamento degli appalti ed
è in attesa della risposta che sarà successivamente
sottoposta al Consiglio d ‘Amministrazione per
l’assunzione dei provvedimenti più idonei.
lnfòrrna che il responsabile unico del
procedimento ha indicato in 35 mesi il tempo
necessario per il completamento dell’opera.
STELLATO (PD): prende atto della risposta che
definisce soddisfacente in merito alla
realizzazione ed ai relativi tempi di esecuzione del
policlinico di Caserta. Dichiara che la risposta
lascia aperta, altresì, la ulteriore questione a tutela
dell’occupazione relativa alle maestranze
impiegate all’interno dei cantieri.

Registro generale n. 511/2 — presentata dal
Consigliere Salvatore Arena (UDC)
Oggetto: Assegnazione 50 unità abitative e
inizio dei lavori da parte dell’ IACP delle
ulteriori unità abitative in località
Montevescovado di Nocera Inferiore (SA)
Risponde l’Assessore all ‘Urbanistica, Gabriella
Cundari

ARENA (UDC): illustra l’interrogazione, nel
testo già depositato agli atti.
CUNDARI, Assessore all’Urbanistica:
comunica che il primo lotto di 50 alloggi è
completamente ultimato ed assegnato, ma che la
consegna è subordinata all’allacciamento della
fornitura elettrica da parte dell’Enel. Mentre per il
secondo lotto di 100 alloggi, sono già state
realizzate le strutture in cemento armato il cui
complemento è subordinato ai tempi di
affidamento dei lavori da parte dell’l.A.C.P.. La
realizzazione, invece, dell’ultimo lotto è
subordinata allo sgombero dei prefabbricati da
parte del Comune di Nocera Inferiore. Con

riferimento all’incendio, verificatosi circa sei mesi
fa, che ha coinvolto 40 abitazioni, informa che 36
unità abitative sono già state restituite ai rispettivi
locatori mentre per le rimanenti 4 sono ancora in
corso lavori di ristrutturazioni. Prevede circa un
anno e mezzo per il completamento di tutti gli
alloggi residenziali.
ARENA (UDC): ringrazia l’Assessore per la
tempestività con cui ha dato seguito alla
interrogazione presentata. In proposito. però.
lamenta che la situazione rappresentata, che si
avvia a conclusione, risale ad oltre 25 anni or sono
e che ad oggi le unità abitative sono ancora prive
dell’abitabil ità. Sottolinea, altresì, il difficile
cambio nella gestione delle assegnazioni, tra lo
1.A.C.P Futura e lo 1.A.C.P. Pertanto, sollecita un
intervento risolutore da parte dell’Assessorato e
l’istituzione di un tavolo di lavoro al quale chiede
di partecipare.

Registro generale n. 5 10/2 — presentata dal
Consigliere Francesco D’Ercole (Rappresentante
dell ‘Opposizione)
Oggetto: Corsi di formazione presso le
Comunità Montane
Risponde il Vice Presidente della Giunta regionale
Antonio Valiante

D’ERCOLE (Rappresentante dell’opposizione):
illustra l’interrogazione, nel testo già depositato
agli atti.
VALIANTE, Assessore al Personale: comunica
che il processo di stabilizzazione del rapporto di
lavoro da tempo determinato a tempo
indeterminato della manodopera idraulico
forestale, in forza agli Enti delegati ai sensi della
legge regionale 11/96, è stato gradualmente
avviato a partire dal 2002. Nel rispetto dei piani di
forestazione approvati la Regione Campania ha
assicurato il numero di giornate lavorative a tutti i
lavoratori OTV, in possesso dei requisiti
necessari, che ne avevano fatto richiesta.
Comunica che sono stati approvati annualmente i
piani di forestazione e bonifica montana che hanno
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previsto l’applicazione del turn over agli enti
delegati aventi diritto per la cui attuazione è
essenziale il rapporto superficie territoriale —

numero degli addetti. Alcuni enti hanno richiesto
il prescritto parere all’osservatorio regionale del
settore per effettuare nuove assunzioni mediante
la procedura di reclutamento a seguito
dell’espletamento di corsi di formazione per
l’acquisizione della qualifica di idraulico forestale.
D’ERCOLE(Rappresentante dell’opposizione):
dichiara di non essere soddisfatto della risposta in
quanto, pure se minuziosa nei contenuti, non è
puntuale in relazione ai quesiti posti. Ribadisce,
pertanto, che la interrogazione presentata mirava a
verificare se corsi di formazione presso le
Comunità Montane, siano finalizzati ad ulteriori
occupazioni e se per la partecipazione ai corsi
medesimi ci sia stata una preventiva selezione
pubblica. Chiede, inoltre, di conoscere se il
numero di partecipanti ai corsi risponde al reale
fabbisogno di risorse in rapporto ai parametri
territoriali stabiliti in materia di forestazione.
Auspica. altresì, che il Presidente Valiante
provveda a verificare quanto sopra richiesto.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale: Rassicura il Consigliere D’Ercole circa
il suo impegno atto a verificare la regolarità delle
assunzioni nell’ambito dei parametri stabiliti in
materia di forestazione e si impegna a sollecitare
in proposito anche l’Assessorato competente.

Registro generale n. 512/2 — presentata dal
Consigliere Antonella Cammardella (Gruppo La
Sinistra — Movimento per la Sinistra — Sinistra
Democratica per il Socialismo Europeo per
Sinistra e Libertà)
Oggetto: Problematiche relative alla cura del
diabete in Campania
Risponde il Vice Presidente della Giunta
regionale Antonio Valiante

CAMMARDELLA (La Sinistra): il lustra
l’interrogazione, nel testo già depositato agli atti.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale, in sostituzione dell’Assessore

Santangelo: rappresenta che è in fase di
elaborazione da parte dell’Area Assistenza
sanitaria e dell’Area Programmazione di un
prontuario regionale dei presidi per i pazienti
diabetici che indicherà il prezzo massimo di
rimborso per i presidi di cui all’articolo 3 della
legge 115 dell’87, individuati per categorie
omogenee.
Informa che l’Assessore alla Sanità sta procedendo
all’individuazione dei componenti la Commissione
diabetologica regionale, così come previsto dagli
articoli 3 e 4 della legge regionale 9/2009 che sarà
preposta alla valutazione e alla soluzione dei
problemi sia normativi che assistenziali relativi
alla patologia diabetica che oggi fanno riscontrare
una disomogeneità delle prestazione sul territorio
regionale.
Comunica che è in fase di istruttoria
l’adeguamento del Regolamento n. 1/2007 alla
legge regionale precedentemente indicata.
Sottolinea che il progetto di cui al piano nazionale
della prevenzione, approvato con delibera di
Giunta n.l 133/2005. relativo alla prevenzione e
cura delle complicanze della patologia diabetica,
affidata all’ARSAN, ha completato la fase
organizzativa con tutti i soggetti coinvolti nel
progetto.
CAMMARDELLA (Sinistra e Libertà): dichiara
di essere soddisfatta anche se lamenta che su tutto il
territorio regionale permane ancora una
disomogeneità” dei presidi per la cura del Diabete.
Auspica, pertanto, una celere applicazione della legge e
del relativo regolamento in materia.

Registro generale n. 513/2 — presentata dal
Consigliere Mario Ascierto Della Ratta (PDL)
Oggetto: Problematiche inerenti alla pratica
dell’attività venatoria in Campania con
particolare riguardo alla gestione
informatizzata dell’anagrafe dei cacciatori
Risponde il Vice Presidente della Giunta regionale
Antonio Valiante

ASCIERTO DELLA RATTA (PDL): illustra
l’interrogazione, nel testo già depositato agli atti.
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VALIAITE, Vice Presidente della Giunta
regionale, in sostituzione dell’assessore Nappi:
in merito alla presunta mancata omogeneità del
calendario venatorio tra regioni limitrofe,
comunica che la legge n. 157 del 1992 attribuisce
alle Regioni la competenza in materia di politica
venatoria; pertanto esse hanno provveduto alla
definizione di calendari venatori molto simili tra
loro. Comunica, inoltre, che l’uso del sistema
informatico appositamente predisposto per
l’iscrizione dei cacciatori e per la prenotazione
della mobilità venatoria ha consentito di avere un
quadro chiaro e definitivo dei cacciatori
regolarmente autorizzati nelle ATC. evitando le
problematiche veri ficatesi nel le precedenti
stagioni. Evidenzia che il sistema informatico è
stato concepito come uno strumento di ausilio
all’operato degli organi istituzionali preposti alle
attività venatorie, rappresenta però che tale
sistema può essere perfezionato e pertanto ritiene
proficuo avviare un tavolo di confronto con le
associazioni agricole, ambiental iste e venatorie,
rappresentanti delle istituzioni e del mondo
scientifico, per la discussione in merito anche per
una eventuale revisione del Regolamento in
materia.
ASCIERTO DELLA RATTA (PDL): dichiara
di non essere soddisfatto pur ritenendo
apprezzabile l’impegno dell’esecutivo regionale.
Sollecita l’esigenza di avviare un tavolo di

concertazione tra le parti interessate per analizzare
ed approfondire la materia di che trattasi.

Registro generale n. 5 14/2 — presentata dal
Consigliere Vito Nocera (Gruppo Misto — PRC)
Oggetto: Finanziamento opere pubbliche
Comune di Torre del Greco
Risponde il Vice Presidente della Giunta
regionale Antonio Valiante

NOCERA (Gruppo Misto - PRC): illustra
l’interrogazione, nel testo già depositato agli atti.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale: comunica che con delibera di Giunta
regionale n. 282 del 15.02.2008 sono state

stabilito le risorse finanziarie assegnate ad ogni
città e, in particolare, per la città di Torre del
Greco Fimporto è pari all’ammontare di
35.093.255,62 euro. di cui 31.902.959,65 euro di
risorse a valere sul Por Campania 2007/2013 e
che sulla base di quanto previsto dal paragrafo 526
organismi intermedi’ viene introdotto il processo
di delega alle città superiori ai 50.000 abitanti.
Elenca tutta una serie di progetti in cantiere nel
Comune di Torre del Greco.
NOCERA (Gruppo Misto - PRC): dichiara di
essere soddisfatto della risposta che reputa
puntuale ed esaustiva. Auspica per il futuro
un’ulteriore impegno condiviso con l’Assessore al
ramo e le gli amministratori locali.

PRESIDENTE: Non essendovi altre
interrogazioni iscritte all’ordine del giorno,
dichiara tolta la seduta

I lavori terminano alle ore 16.15
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RESOCONTO INTEGRALE N. 43
DELLA SEDUTA Dl
CONSIGLIO REGIONALE
DEL 10 NOVEMBRE 2009

Presidenza del Vice Presidente Gennaro
Mucciolo

Indice degli argomenti trattati:

Question Time

Inizio lavori ore 15.05

PRESIDENTE: La seduta è aperta. Ricordo
che ai sensi dell’articolo 79 bis del
Regolamento interno, il Consigliere
proponente ha facoltà di illustrare
l’interrogazione per non più di un minuto. A
ciascuna del le interrogazioni presentate
risponde il rappresentante della Giunta per non
più di tre minuti. Successivamente
l’interrogante o altro Consigliere del medesimo
gruppo ha il diritto di replicare per non più di
due minuti. Ricordo che le interrogazioni sono
inserite nell’ordine del giorno e svolte
nell’ordine di presentazione.

Graduatoria attribuzione carenza medicine
generali e continuità assistenziale —

Esclusione graduatoria Dott. Romano

PRESIDENTE: Interrogazione: “Graduatoria
attribuzione carenza medicine generali e
continuità assistenziale — Esclusione
graduatoria dott. Romano” reg. gen. n. 509/2 a
firma del Consigliere Salvatore Ronghi del
Gruppo Federato Movimento per l’Autonomia,
Alleati per il Sud — Nuovo PSI, già distribuita
in Aula.

RONGHI (MPA-NPSI): Premesso:
- Che il riconoscimento del lavoro
espletato, volontariamente e senza alcuna
retribuzione, presso associazione non profit
che svolgono attività di soccorso sanitario con
la sala operativa del 118, determina un
punteggio in sede di elaborazione della
graduatoria per l’attribuzione delle carenze di
medicina generale e di continuità assistenziale;
- Che il mancato riconoscimento di tale
punteggio determina un evidente danno in sede
ditali attribuzioni per coloro che aspirano a tali
incarichi.
Considerato che per quanto in premessa risulta
evidente il danno arrecato al Dottore Orlando
Romano al quale, non essendo stato
riconosciuto il punteggio per l’attività svolta, si
vede praticamente escluso dalla graduatoria in
sede di attribuzione delle carenze di medicina
generale e di continuità assistenziale.
Atteso che il succitato professionista, avendo
adito il Tribunale Amministrativo ha visto
riconosciuto il proprio diritto con due diverse
sentenze entrambe di accoglimento dei ricorsi;
che entrambi i ricorsi opposti dalla Regione al
Consiglio di Stato non hanno trovato
accoglimento.
Tutto quanto sopra per conoscere:
- Le motivazioni per le quali la Regione
non ha inteso dare seguito ad entrambe le
sentenze esecutive del TAR e ai ricorsi
presentati al Consiglio di Stato, incamerando
ulteriori sconfitte in sede giudiziaria, essendo
stato respinto il primo e dichiarato
inammissibile il secondo;
- Se non si ritenga, nell’immediato,
prendere atto dell’ultima decisione del
Consiglio di Stato del 21 aprile 2009 e dare
esecutività alle sentenze.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale: Presidente, in riferimento
all’interrogazione presentata dal Consigliere
Ronghi sul presunto danno arrecato al Dottore
Romano per il mancato riconoscimento del
punteggio in merito all’attività di soccorso
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sanitario svolta presso associazioni no profit, si
precisa quanto segue:
I. si è in attesa delle sentenze del Consiglio
di Stato riunitosi il 29 settembre ultimo scorso
e della Camera di Consiglio del TAR
Campania 25 febbraio 2010, anticipata poi al
19 novembre 2009 su richiesta dell’Avvocato
del ricorrente Dottore Romano;
2. l’Amministrazione regionale ha dato
esecuzione alla sentenza del TAR Campania
N. 5888/2008 attribuendo al Dottore Romano
il punteggio pari a 1, 50, anziché 25.80
richiesto dalla stessa sentenza. Per la
difformità di attribuzione del punteggio e per
1’ inottemperanza del la successiva sentenza
TAR Campania N.2 1376/2008, (applicazione
corretta del punteggio), viene nominato il
Commissario ad Acta il quale nella relazione
inviata al TAR Campania, al Prefetto e alla
Regione, evidenzia che le richieste di
punteggio avanzate dal ricorrente, (punti 25, 80
con la sentenze 5888/2008 e 34, 80 con la
sentenza 21376/08) non si basano su calcoli
esatti. Il Commissario precisa, infatti, che in
riferimento agli atti controllati il ricorrente non
poteva avere più di 3 punti, cioè 1.50 in più di
quello calcolato dall ‘Amministrazione
regionale.
3. per effetto della relazione del
Commissario ad Acta, il TAR Campania con
l’ordinanza collegiale n. 643 del 2009, intima
alla Regione di depositare tutti i titoli soggetti
a valutazione, le norme attributive del
punteggio e le singole operazioni aritmetiche
attraverso le quali si perviene al punteggio
finale in considerazione dell’articolo 27 del
Reggio Decreto 642/1907, nell’ambito della
giurisdizione di merito, il giudice adito può
svolgere tutte le indagini per arrivare alla
scoperta del la verità.
In conclusione, non esiste alcun danno arrecato
al Dottore Romano, in quanto
l’Amministrazione regionale non ha ancora
concluso l’istruttoria delle domande per

carenze anni 2006, 2007 e 2008 né è stata
formaI izzata una graduatoria definitiva.
RONGHI (MPA-NPSI): Mi dispiace che non
è presente l’Assessore il quale, stranamente, da
quando è stato commissariata la Sanità, anche
se ha da subito precisato che continuava ad
essere Assessore in carica, è totalmente
scomparso dal Consiglio regionale, come se
non esistesse più il Consiglio, quindi a sua
volta ha commissariato il Consiglio regionale.
L’Assessore alla Sanità dovrebbe intervenire
su queste vicende, ovviamente non è il
Presidente Valiante che può darmi una risposta
in merito, ma già da quello che ha
rappresentato qui l’Assessore Valiante ci si
spiega il verificarsi del grave problema
finanziario delle nostre A.S.L.. Se per un
riconoscimento di punteggio si mette in moto
un contenzioso interminabile, ci si spiega del
perché ci troviamo le A.S.L. in grande
difficoltà. Non è possibile, caro Presidente, che
per una richiesta di un operatore sanitario si
arriva addirittura al Consiglio di Stato per
riconoscergli 1, 5 di punteggio in più; era un
contenzioso che si poteva evitare se si rifaceva
la graduatoria? Invece da tutto ciò che si
evince, da quello che lei ci ha rappresentato
emerge un solo dato, che c’è una volontà
discriminante in campo che non è cosa da
poco. Mi dispiace dirlo, però di questioni come
queste ce ne sono tante in questa Sanità
campana, l’abbiamo letto nei giorni scorsi sui
giornali, primari, dottori, medici che vengono
continuamente emarginati solo perché non
appartengono alla vostra “cupola”. Questo è il
dato di fatto.
Non sono soddisfatto della risposta, credo
presenterò un’altra interrogazione per capire le
spese sostenute dall’amministrazione pubblica
su questo 1,50 in più di punteggio che doveva
essere riconosciuto a questo direttore e per
capire invece in maniera più profonda perché
all ‘Assessorato al la Sanità, nonostante sia
cambiato il maestro, cioè da La Margherita a
Ds, la musica è sempre la stessa, se non
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addirittura peggiore considerato che quello che
sta combinando Santangelo è peggio dei suoi
predecessori.

Esecuzione dei lavori del cantiere del
policlinico di Caserta

PRESIDENTE: Interrogazione: “Esecuzione
dei lavori del cantiere del policlinico di
Caserta” reg. gen. n. 508/2 a firma del
Consigliere Giuseppe Stellato del Gruppo PD,
già distribuita in Aula.
STELLATO (PD): Visto l’accordo di
Programma stipulato in data 3 1.03.1999 per la
realizzazione del Policlinico di Caserta
annesso alla Facoltà di Medicina e Chirurgia
della Seconda Università di Napoli;
Preso atto del contratto di appalto rep. n. 611
del 29.12.2004 avente a oggetto la
realizzazione dell’opera suddetta:
Tenuto conto della delibera del C.d.A. n. 30
del 3 1.03.2009 con la quale è stato dichiarato
risolto il contratto di appalto succitato.
Interroga gli Assessori alla Sanità e al Lavoro
per le iniziative di rispettiva competenza.
Chiede di sapere:
• quali atti la Giunta regionale intende
intraprendere affinché sia completata la
costruzione del policlinico;
• in particolare le iniziative utili alla
assegnazione dei lavori di completamento per
la realizzazione di un’opera, qule è il
Policlinico, fondamentale sia per rispondere al
diritto alla salute dei cittadini che per
qualificare e rendere completa la Facoltà di
Medicina della SUN e l’intero Ateneo
casertano;
• nelle more se intende rinnovare gli
ammortizzatori sociali agli oltre 200 lavoratori,
che in un periodo di crisi così acuta hanno
perso il posto di lavoro.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale: Il Consigliere Stellato chiede di
conoscere quali iniziative intende intraprendere
l’Assessore alla Sanità in merito alla

sospensione dei lavori per la realizzazione del
policlinico universitario di Caserta: in sintesi è
afferente la SUN. In data 3 I marzo 2009, ai
sensi dell’articolo 136 “Risoluzione del
contratto per grave inadempimento, grave
irregolarità e grave ritardo” del decreto
legislativo 163 del 2006 e delle disposizioni di
cui agli articoli 1453 e seguenti del Codice
Civile. il Consiglio di Amministrazione della
SUN ha deliberato, con provvedimento N. 30,
la risoluzione del contratto con l’ATI
“Immobil Stirling- Costruzioni Cimolai-CER”,
vincitrice della gara d’appalto per i lavori de
quibus, per gravi ritardi nel rispetto del crono
programma. E’ stata avviata la procedura di
reimpiegamento del cantiere che è stato
parzialmente riconsegnato in data 8.8.2009
La rimozione del restante materiale e mezzi
d’opera è stata completata il 22. 10. 2009 con
l’affidamento ad altra ditta ai sensi
dell’articolo 139 del richiamato Decreto
Legislativo 163 del 2006. Attualmente è in
corso la procedura di interpello della ditta
risultata seconda nella graduatoria ai sensi del
primo comma, articolo 140 sempre dello stesso
decreto legislativo 163. La Sun ha formulato in
proposito un quesito all’Autorità di Vigilanza
sui Contratti Pubblici, competente ad
esprimere pareri relativamente a questioni che
attengono alla fase di affidamento degli
appalti. E’ in attesa della risposta che sarà poi
successivamente sottoposta al Consiglio
d’Amministrazione per l’assunzione dei
provvedimenti più idonei. Relativamente al
completamento dell’opera, tenuto conto dei
lavori già eseguiti corrispondenti a numero 5
stadi di avanzamento, il responsabile unico del
procedimento ha indicato in 35 mesi il tempo
necessario per la loro ultimazione.
Naturalmente è allegata agli atti anche una
relazione del Rettore della SUN. che posso, se
vuole. fornire all’interrogante.
STELLATO (PD): Prendo atto della risposta
e per una serie di punti la stessa ha dato delle
indicazioni che possono dare un chiarimento,
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quanto meno in ordine all’esecuzione dei
lavori e ai tempi degli stessi. Restano però
aperte questioni ulteriori pur accennate
alLinterno dell’interrogazione, quali quelle
relative alle maestranze impiegate all’interno
dei cantieri, per quelli che potevano essere
interventi di natura più generale e globale
anche a tutela dell’occupazione nella fase di
esecuzione dei lavori stessi. Credo che sarebbe
opportuno, anche da parte della Giunta, cercare
di fare in modo di insistere affinché le opere
vengano ultimate in un tempo più ridotto anche
per dare alla Provincia di Caserta un presidio
ospedaliero e una struttura di qualità che possa
dare una risposta ulteriore alle esigenze del
territorio.

Assegnazione 50 unità abitative e inizio dei
lavori da parte dell’ IACP delle ulteriori
unità abitative in località Montevescovado
di Nocera Inferiore (SA)

PRESIDENTE: Interrogazione:
“Assegnazione 50 unità abitative e inizio dei
lavori da parte dell’ IACP delle ulteriori unità
abitative in località Montevescovado di Nocera
Inferiore (SA)” reg. gen. n. 511/2 a firma del
Consigliere Salvatore Arena del Gruppo UDC,
già distribuita in Aula.
ARENA (UDC): Premesso che da oltre 25
anni e precisamente dal sisma del 1980 in
Nocera Inferiore vi sono nuclei familiari che
sono alloggiati in prefabbricati pesanti, le cui
unità abitative tra l’altro, non solo sono
fatiscenti e obsoleti per quanto non hanno mai
avuto la certificazione di agibilità né di
abitabil ità;
Preso atto che attraverso un protocollo d’intesa
tra Regione Campania. Comune e IACP Futura
Salerno, sono stati realizzati numero cinquanta
unità abitative.
Rilevato che: per il prosieguo cioè per la
ulteriore realizzazione delle unità abitative
occorrenti, attraverso fondi regionali è stato
individuato lo IACP quale soggetto per la

risoluzione definitiva del problema abitativo
dei nuclei familiari ancora alloggiati in tali
prefabbricati.
Considerato che:
Oltre trenta giorni orsono un incendio ha quasi
del tutto demolito oltre quaranta unità
abitative. Tutto ciò premesso e considerato, lo
scrivente chiede di conoscere:
I. La data di assegnazione delle cinquanta
unità abitative ultimate;
2. L’inizio dei lavori da parte dello IACP
per la realizzazione delle ulteriori unità
abitative a risoluzione dell’intera problematica
in località Montevescovado in Nocera Inferiore
(Sa).
CUNDARI, Assessore all’Urbanistica:
Innanzitutto, il primo lotto di 50 alloggi è
completamente ultimato e assegnato. Per la
consegna, però, agli aventi diritto, abbiamo
rispettato la graduatoria di coloro che hanno
scelto gli appartamenti, ma la consegna è
subordinata all’allacciamento del l’Enel alle
case, quindi, non riguarda più noi, ma è l’Enel
che è ritardataria. In merito al secondo lotto, di
100 alloggi, sono già state realizzate le
strutture in cemento armato ed il
completamento dello stesso è subordinato ai
tempi di affidamento dei lavori da parte
delPl.A.C.P. di Salerno. La realizzazione degli
ulteriori lotti è subordinata allo sgombero dei
prefabbricati da parte del Comune di Nocera
Inferiore. Per quanto riguarda l’incendio,
innanzitutto esso risale a 6 mesi fa e seconda
cosa, sono ancora da ricostruire, da riabilitare
solo 4 unità abitative perché 36 sono già state
restituite ai locatari. Quindi, questa è la
situazione allo stato attuale, si prevede che si
concluda il tutto entro un anno e mezzo.
ARENA (UDC): Ringrazio l’Assessore per la
celerità con la quale ha dato seguito a questa
mia interrogazione, però, debbo, con
rammarico, verificare, Assessore, lei ha
fotografato lo stato dei luoghi, ma ha
dimenticato, probabilmente, di sottolineare che
in pratica questa è una situazione che esiste da
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oltre 25 anni, che queste unità abitative non
hanno abitabilità, questo è un fatto di una
gravità inaudita, così come. d’altra parte, in
effetti, per interposte persone. per conoscenza
personale, so che ci sono delle difficoltà, dei
problemi in ragione al passaggio tra lo l.A.C.P.
Futura e lo I.A.C.P.. per cui, in ragione di
questo e per accelerare i tempi, io chiedo a lei
l’intervento risolutore, chiedo di mettere in
campo un tavolo con tutti i soggetti
coprotagonisti per la risoluzione della
problematica e chiedo che vi siano anche i
rappresentanti di questa comunità che conta
oltre 1.000 concittadini. Attendo, ovviamente
se lei ritiene, di partecipare anche io a questo
tavolo. Grazie!

Corsi di formazione presso le Comunità
Montane

PRESIDENTE: Interrogazione: “Corsi di
formazione presso le Comunità Montane” reg.
gen. n. 5 10/2 a firma del Consigliere Francesco
D’Ercole Rappresentante dell’Opposizione, già
distribuita in Aula.
D’ERCOLE (PDL): Da molto tempo abbiamo
messo in campo un’azione di razionalizzazione
delle Comunità Montane volte ad una
riduzione dei costi e ad una più efficace azione
sul territorio. Abbiamo ridotto il numero delle
Comunità Montane con una legge, ed abbiamo
proceduto alla destabilizzazione con un’altra
legge di un certo numero di dipendenti delle
Comunità Montane impegnandoci a non fare
ulteriori assunzioni che non avessero un loro
riscontro, una loro esigenza nelle piante
organiche che, eventualmente, fossero
diventate carenti e vacanti. Ho avuto notizia,
invece, che qualche Comunità Montana
dell’irpinia in particolare, non la Cervialto,
qui, per errore, è stata messa dentro la
Cervialto tra parentesi, ma non è quella,
avrebbe attivato una serie di corsi di
formazione professionale per operatori
idraulico — forestali, volti, evidentemente, alle

assunzioni. Sapevo che l’organico degli
idraulici forestali delle Comunità Montane era
un idraulico completo, coperto da idraulici
forestali. Dunque, immaginavo che non ci
fosse la necessità di fare nuove assunzioni,
dunque, di fare corsi di formazione volti a
questo scopo. Trovo, invece, in campo, dei
corsi attivati, per i quali non mi è noto se la
Regione o la Giunta regionale abbia dato il
proprio benestare, il proprio avallo, se siano
stati messi in campo selezioni per poter
accedere a questi corsi di formazione. E’ noto
che i corsi di formazione, quando sono
finalizzati all’occupazione, sono i benvenuti e
li dobbiamo accogliere in maniera
assolutamente convinta, ma è altrettanto vero
che quando questi corsi sono finalizzati
all’occupazione, devono avere a monte una
selezione pubblica, nella quale tutti i giovani
che abbiano un’aspirazione a svolgere questa
attività, possano concorrere per poter vedere se
hanno le capacità sufficienti per avere l’accesso
a questa opportunità. Non so se nel caso
specifico tutto questo sia stato fatto, vorrei
conoscere, innanzitutto, se la Regione abbia
dato benestare a questi corsi, se questi corsi
sono finalizzati all’ulteriore occupazione, cioè,
alla sistemazione definitiva di coloro che vi
partecipano e se vi sono state le selezioni
pubbliche che mi sembrano assolutamente
indispensabili per ogni posto pubblico.
VALIANTE, Assessore al Personale: Il
processo della stabilizzazione della
manodopera idraulico forestale in forza agli
Enti delegati ai sensi della legge regionale
11/96, cioè le Comunità Montane, è stato
avviato in applicazione della Delibera di
Giunta regionale. n. 6395 del 23 novembre
2001, poi modificata coii successivi atti
deliberativi del 2002, quindi, si è avviato il
percorso definitivo. Di fatto le trasformazioni
del rapporto di lavoro dal tempo determinato al
tempo indeterminato sono state avviate
gradualmente a cominciare dal 2002 e, nel
rispetto dei piani di forestazione approvati. La



6

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Servizio Resoconti

Resoconto Integrale VIII Legislatura 10 novembre 2009

Regione Campania ha assicurato i
linanziarnenti integrativi resisi disponibili in
sede di Legge di Bilancio con vincolo di
destinazione all’attuazione del Piano di
stabilizzazione ed il numero di giornate
lavorative a tutti i lavoratori OTD che, in
possesso dei requisiti necessari, avevano fatto
richiesta di trasformazione del rapporto di
lavoro a scorrimento delle graduatorie
approvate dagli Enti medesimi. La legge
regionale 14 del 2006, recante “Modifiche ed
integrazione alla legge regionale 7 maggio
1996 n. Il. concernente la delega in materia di
economia e bonifica montana a difesa del
suolo”, tra l’altro, all’articolo 1, comma quinto,
ha modificato i criteri di ripartizione delle
risorse tra gli Enti delegati per la realizzazione
del Piano annuale di forestazione e bonifica
montana, stabilendo che la stessa “è attuata in
ragione della forza lavoro legittimamente
presente alla data del 31 dicembre dell’anno
precedente all’esercizio finanziario di
riferimento ed avviata al lavoro”. Per il
conseguimento della ottimizzazione della
manodopera rapportata alle singole realtà
territoriali, al fine di contribuire al
mantenimento delle popolazioni montane a
presidio del territorio nonché del
perseguimento dell’obiettivo di una
distribuzione uniforme della forza lavoro sul
territorio stesso, sono stati fissati i valori,
espressi in ettari, del rapporto medio tra
giornate lavorative effettuate
complessivamente dalla forza lavoro e la
complessiva superficie territoriale pare ad I
per le Comunità Montane e pari a 0,5 per le
Province con riguardo alla superficie
territoriale classificata dall’lstat quale zona
altimetrica di montagna o di collina. La norma
prevede che agli Enti per i quali il citato
rapporto giornate lavorative/superficie
territoriale è inferiore ai valori indicati, è
consentito il tourn- over della manodopera
eventualmente cessata dal rapporto di lavoro,
ovvero l’incremento delle giornate lavorative

per la manodopera in forza a tempo
determinato. Per mantenere questo rapporto di
manutenzione idraulico — forestale di
forestazione dei territori di cui si è fissato il
riferimento, cioè, il tourn- over, non si decide
in rapporto alle presenze ma in rapporto al
bisogno territoriale. Il monte delle giornate
lavorative complessivamente recuperato per
effetto delle cessazioni di rapporto di lavoro è
ridistribuito agli Enti il cui valore è inferire a
quello medio fissato. Sulla base della verifica
effettuata dalla Struttura Regionale
competente, con Deliberazione di Giunta
Regionale, sottoposti al parere, espresso
sempre favorevolmente, dall’VIlI
Commissione Consiliare Permanente, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, lettera b. della L.R.
14/2006, sono stati approvati annualmente i
Piani di forestazione e bonifica montana che
hanno previsto l’applicazione del tourn- over
agli Enti delegati aventi diritto. Tra questi Enti,
alcuni hanno richiesto il prescritto parere all’
Osservatorio regionale del settore ex articolo 2
del C.I.R.L. di categoria, per effettuare nuove
assunzioni mediante la procedura di
reclutamento a seguito dell’espletamento di
corsi di formazione per l’acquisizione della
qualifica di idraulico-forestale,
specificatamente le Comunità Montane Alta
Irpinia, Ufita, Monte Maggiore, la cx Valle di
Lauro e Baianese e le Province di Avellino e
Caserta. Il Settore Ormel, interpellato per
competenza nella materia ha precisato che:
• dopo aver avuto la qualifica alla fine del
corso di formazione, i lavoratori interessati
devono consegnarla al Centro per I’ Impiego
competente per ottenerne l’iscrizione

l’Ente avanza una richiesta numerica al
Centro per I’ Impiego competente dove verrà
effettuata l’assunzione, speci ficando il numero
dei posti. il luogo di lavoro e le condizioni
contrattuali:

al riguardo si applica il paragrafo n. 25 della
Delibera di Giunta Regionale n. 2 104 del 2004,
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che prevede i criteri ex articolo 16 della legge
56/87:
L’avviarnento al lavoro del personale
necessario avviene, previa prova di mestiere da
effettuare a cura del datore di lavoro, sulla base
dell’elenco norninativo trasmesso dal Centro
per I’ Impiego competente che, di norma,
contiene un numero di lavoratori eccedente
quello da avviare al lavoro e tanto per
effettuare la selezione di merito prevista dalla
norma.
L’elenco innanzi citato contiene, ovviamente,
anche i lavoratori che avevano già acquisito la
qualifica di idraulico-forestale per precedenti
lavorativi.
Anche la selezione degli operai idraulico —

forestali da avviare a formazione, attraverso i
predetti corsi, trova fondamento in una
selezione pubblica tra gli aspiranti. Le risorse
finanziarie assegnate agli Enti delegati per
l’attuazione del tourn- over sono, naturalmente,
proporzionate al numero di addetti da assumere
in ragione del rapporto giornate lavorative —

superficie territoriale così come abbiamo
precedentemente detto. La Giunta regionale
con l’ultima deliberazione n. 1572 del 15
ottobre 2009 ha proceduto al recupero delle
somme assegnate per gli esercizi finanziari
2006-2007-2008 a quegli Enti che, pur
beneficiari di somme relative all’applicazione
del tourn- over, non avevano proceduto. vuoi
per errati percorsi procedurali. vuoi per
lungaggini burocratiche interne, alla selezione
necessaria. Tanto si è reso necessario per
evitare che il cumulo delle risorse consentisse
nuove assunzioni in numero maggiore di quelle
previste dalla legge. determinando l’esigenza di
reperire risorse aggiuntive per gli esercizi
finanziari successivi della Regione Campania.
Questo è il dato, quindi, l’unica verifica che dà
certezza sulla reale condizione, è il rapporto
superficie territoriale, - numero degli addetti, il
resto sono procedure che servono ad attuare
questo riferimento essenziale e prioritario della
norma.

D’ERCOLE (PDL): Pur essendo una risposta
molto articolata e minuziosa nei dettagli, devo
dire che non soddisfa i quesiti che io avevo
posto. In particolare, Presidente Valiante,
vorrei chiedere chi è che va a fare la verifica
sulla corrispondenza tra i posti che vengono
messi a disposizione oltre le superfici, cioè il
fabbisogno vero, cioè, questi corsi che sono
stati attivati corrispondono ai posti che si
devono andare a coprire o sono corsi che
servono solo per inserire nei centri per
l’impiego un certo numero di idraulici forestali
ai quali, poi. si fa la vaga promessa di una
possibile assunzione futura? E’ questo il
nocciolo dell’interrogazione. D’altra parte
avevo indicato anche qualche Comunità
Montana perché la Regione potesse andare a
fare una specifica verifica sulla necessità che
quelle Comunità Montane mettessero in atto
quelle procedure, se, cioè, i posti in relazione
alla superficie in base ai parametri stabiliti
dalla legge fossero disponibili, dunque,
dovessero essere occupati da questi soggetti
nuovi e qualificati. Dalla risposta, purtroppo,
tutto questo non emerge o quantorneno non
emerge con chiarezza, avendola io
semplicemente ascoltata. Sono certo, però. che
il Presidente Valiante. anche nella sua qualità
di Assessore alle risorse umane, vorrà
predisporre tutti gli atti necessari perché la
verifica, che io chiedo con interrogazione e
ribadisco questo momento, possa essere
successivamente fatta ed, eventualmente, possa
essere data comunicazione dell’esito.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale: Su questo vorrei dare unulteriore
assicurazione al Consigliere D’Ercole.
Questa relazione viene dagli atti in possesso di
chi gestisce la delega in materia di forestazione
con l’aggiunta del riferimento normativo.
Trasferirò la richiesta di verifica ulteriore, ma
ho motivo di ritenere che nessuno sia
autorizzato, né le Comunità Montane né
l’Assessorato, a poter autorizzare assunzioni al
di fuori dei parametri utilizzati dalla legge,
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quindi, l’ulteriore sollecitazione
all Assessorato competente.

perverrà

Problematiche relative alla cura del diabete
in Campania

PRESIDENTE: Interrogazione:
“Problematiche relative alla cura del diabete in
Campania” reg. gen. n.512/2 a firma del
Consigliere Antonella Cammardella del
Gruppo La Sinistra — Movimento per la
Sinistra — Sinistra Democratica per il
Socialismo Europeo per Sinistra e Libertà, già
distribuita in Aula.
CAMMARDELLA (LA SINISTRA PER
SINISTRA E LIBERTA’): Premesso che:
- Nella nostra Regione la prevalenza del
diabete è tra le più alte del territorio nazionale,
registrandosi numerosi casi di complicanze,
quali la retinopatia e conseguendo il triste
primato di amputazioni di arti o parti di essi
per PAD diabetica;
- Con decreto n. 832 del 27 novembre
2002, in applicazione dell’Art. 3 legge 115 /87,
l’Assessore alla Sanità stabiliva le modalità di
concessione dei presidi diagnostici e
terapeutici ai pazienti diabetici;
- Con l’Art. 12 della legge 9/2009 viene
sancita la uniformità sul territorio regionale
dell’erogazione e distribuzione dei presidi.
Considerato che:
- esponenti delle associazioni di
volontariato dei pazienti diabetici
maggiormente rappresentative, che svolgono
un importante ruolo di informazione e di
monitoraggio, segnalano che le disposizioni
stabilite nel succitato decreto, vengono
applicate dalle diverse A.S.L. della Regione in
maniera difforme;
- questo comportamento crea una impari
dignità tra i malati di diabete della nostra
Regione, a seconda della A.S.L. territoriale di
riferimento;
- La problematica della distribuzione dei
presidi per diabetici è aggravata dal fatto che

c’è una disomogeneità di tutto il percorso sul
territorio regionale dovuta a una disomogeneità
della rimborsabilità dei presidi (strisce, aghi,
siringhe, lancette, reflettometri. penne
pungidito e penne per l’insulina);
- Esiste una diversità distribuzione dei
presidi: alcune A.S. L. distribuiscono attraverso
la rete delle farmacie, alcune attraverso la rete
delle società esterne con distribuzione
domiciliare, altre tramite la distribuzione
diretta tramite le farmacie di A.S.L.;
- Nonostante I’ accorpamento del le
A.S.L. tali disomogeneità permangono:
- Manca una regolamentazione uniforme
per i presidi in quanto non sono inseriti nel
prontuario farmaceutico regionale;
- Non c’è uniformità di applicazione
delle linee guida sull’autocontrollo:
- Nelle gare espletate dalle A.S.L. non si
tiene conto dei requisiti di qualità del prodotto
approvati dall’ Associazione Pazienti (vedi
varie denunce inoltrate dalle associazioni dei
pazienti diabetici anche all’Assessore);
- Tutto ciò genera disagio da parte dei
pazienti e grande spreco di risorse che non
vengono finalizzate al miglioramento dello
stato di salute dei pazienti stessi.
Per tali motivi chiedo all’Assessore alla Sanità

e al Presidente della Giunta della Regione
Campania se intendono attivarsi per:
- la creazione di strumenti di valutazione
della appropriatezza dell’uso dei presidi, che
rendano possibili anche analisi dei costi
/benefici. come il prontuario regionale dei
presidi, così come già avviene in altre regioni.
- L’applicazione della legge 9/2009 in
materia di riorganizzazione del modello
assistenziale e procedere alla costituzione della
Commissione diabetologica così come previsto
dall’Art. 3 della suddetta legge 9/2009, al fine
di focal izzare I ‘attenzione sulle problematiche
descritte, e porre le opportune soluzioni per la
tutela delle cure al paziente diabetico in
Regione Campania;
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- Adeguare il Regolamento n. I del 22
giugno 2007 recante la defmizione dei requisiti
per l’accreditamento dei centri diabetologici
territoriali, integrando il team d iabetologico
interdisciplinare con le seguenti figure
professionali mancanti rispetto a quanto
previsto dalla legge 9 /2009: neurologo,
psicologico, dietista e podologo;
- Sollecitare a attuare le strategie previste
dal piano regionale per la prevenzione del
diabete, considerati gli ingenti fondi stanziati e
finalizzati.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale: Per quanto riguarda il primo quesito
posto dall’interrogazione del Consigliere
Cammardella, si rappresenta che è in fase di
studio l’adozione di un prontuario regionale
dei presidi per i pazienti diabetici. Tale
prontuario sarà elaborato dall’Area Assistenza
Sanitaria e dall’Area Programmazione e
indicherà il prezzo massimo di rimborso per i
presidi di cui all’articolo 3 della legge 115
dell’87, individuati per categorie omogenee.
Ciò permetterà sia una prescrizione adeguata al
singolo paziente, così come dispone l’articolo
12 comma 3 della Legge Regionale n. 9 del
2009, che la possibilità di monitorare i costi.
Per quanto attiene il secondo quesito,
l’Assessore alla Sanità sta procedendo
all’ individuazione dei componenti la
Commissione diabetologica regionale così
come previsto dagli articoli 3 e 4 della legge
regionale 9/2009. La costituzione della
Commissione propedeutica alla valutazione e
soluzione dei numerosi problemi sia normativi
che assistenziali riguardanti la patologia
diabetica che, ad oggi, fanno riscontrare una
disomogeneità del le prestazioni sul territorio
regionale, nonostante i continui richiami alle
AA.SS.LL. da parte dell’Assessorato sulla
corretta applicazione delle vigenti normative.
Per quanto attiene al terzo quesito, si
rappresenta che l’adeguamento alla Legge
regionale 9/2009 del Regolamento n. 1/2007,
“Regolamento recante la definizione dei

requisiti ulteriori e le procedure per
l’accreditamento istituzionale dei soggetti
pubblici e privati che erogano attività
specialistiche in regime ambulatoriale di
ricovero ed in regime residenziale”, con
l’introduzione delle ulteriori figure
professionali di cui all’articolo 9 comma 3
della citata legge n. 9, tra i requisiti per
l’accreditamento dei centri di diabetologia sia
pubblici che privati, comporta un iter
burocratico che prevede: presentazione della
proposta d’integrazione da parte dell’Assessore
alla Sanità l’approvazione della proposta
stessa da parte della Giunta regionale e
successivamente dal Consiglio regionale.
Attualmente è in fase istruttoria la proposta
d’integrazione del suddetto Regolamento n.
1/2007. Per quanto attiene il quarto quesito,
preme sottolineare che il progetto di cui al
Piano Nazionale della Prevenzione, approvato
con Delibera di Giunta Regionale n.
1133/2005, relativo al riferimento della
patologia diabetica per la prevenzione e cura
delle complicanze, affidato all’Arsan, ha
completato la fase organizzativa con tutti i
soggetti coinvolti nel progetto. Le AA.SS.LL..
ex CE!, cx Salerno 2. ex Napoli I, ex Napoli
2, ex Napoli 3 ed cx Napoli 4. che hanno già
ricevuto quota parte dei fondi a loro destinati,
avrebbero dovuto avviare le procedure interne
per l’attuazione della seconda parte del
progetto riguardante il percorso assistenziale
per il paziente diabetico. La riorganizzazione
delle AA.SS.LL. e il nuovo assetto territoriale
delle stesse, legato al Piano di Rientro, hanno
determinato il ritardo nelLattuazione di quanto
previsto dal cronoprogramma allegato al
progetto. e che, annualmente. viene aggiornato
e inviato al Ministero della salute.
CAMMARDELLA (LA SINISTRA PER
SINISTRA E LIBERTA’): La risposta che lei
mi ha offerto è esaustiva Anche se
permangono quotidianamente le disomogeneità
di cui parlavo nell’interrogazione. Dunque
chiedo di essere celeri nell’applicazione della
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legge e in particolare dell’adeguamento del
Regolamento, perché le ispezioni che stanno
andando sui territori ad accreditare tengono
conto della normativa vigente del
Regolamento, ma credo che una legge
successiva dovrebbe integrare
automaticamente un Regolamento e dunque
questo non sta avvenendo.
Inoltre, anche per quanto riguarda la questione
dei presidi. effettivamente, stanno succedendo
delle cose un po’ strane. in particolar modo
quando ci sono le consegne a domicilio.
praticamente si ritrovano nelle case dei
pazienti dei presidi che non sono
corrispondenti a quelli previsti dalle gare
d’appalto e dunque non si riesce a controllare
tutto ciò, per questo bisogna fare presto per
creare questo prontuario e per creare la
possibilità che tutti possano gestire allo stesso
modo la distribuzione ditali presidi.

Problematiche inerenti alla pratica
dell’attività venatoria in Campania con
particolare riguardo alla gestione
informatizzata dell’anagrafe dei cacciatori

PRESIDENTE: Interrogazione:
“Problematiche inerenti alla pratica
dell’attività venatoria in Campania con
particolare riguardo alla gestione
informatizzata dell’anagrafe dei cacciatori”
reg. gen. n.5 13/2 a firma del Consigliere Mario
Ascierto Della Ratta del Gruppo PDL, già
distribuita in Aula.
ASCIERTO DELLA RATTA (PDL):
Genti le Presidente, permettetem i rapidamente,
visti i tempi strettissimi ma l’interrogazione,
credo, sia stata abbastanza esauriente
nell’esposizione, di stigmatizzare per
l’ennesima volta l’Assessore, questa volta
specifico all’agricoltura. In passato era
Cozzolino a non essere presente con le sue 10
mila deleghe: dunque, cambia il sistema ma

non cambia il rispetto per i Consiglieri
regionali!
Vorrei ricordare a me stesso che sicuramente
Nappi avrà pensato che la presenza del Vice
Presidente Valiante, ormai delegato su tutti gli
Assessorati, fosse maggiormente
rappresentativa essendo egli stesso un
cacciatore e quindi maggiormente in grado di
rispondere al question time della caccia che
spesso espleta nel suo territorio ormai
vincolato da tutte le parti: possiamo ricordargli
che ogni anno la Regione Campania affonda le
proprie mani nel bilancio di circa 3 milioni e
mezzo di euro che i cacciatori versano con le
proprie tasse. L’Assessore Valiante mi ricordò
che era una razzia dovuta al piano di rientro
sanitario: ne prendiamo atto, è scaduto
finalmente e dal prossimo anno possiamo
programmare qualcosa! Sicuramente
programmeremo qualcosa relativo al
programma stesso ed alla gestione che
riguarda tutta l’attività venatoria ed al software
che la Regione Campania mette in campo per
l’iscrizione alle residenze venatorie. Questo
programma denota un’incapacità gestionale
oltre ogni limite essendo inadeguato e tante
altre cose, ma soprattutto incapace di dare
risposte immediate ed efficaci all’utenza, oltre
ad aver illegittimamente esautorato le Province
e gli ATC dai compiti a loro assegnati dalle
leggi 157 /92 e 8/96. Ebbene è stato utilizzato
un software talmente scarno e debole di
struttura tant’è che ogni giorno, su
sollecitazione degli operatori degli ATC, sono
state apportate modifiche e integrazioni per
tentare di dargli un assetto gestionale
confacente alla gestione stessa dell’anagrafe
dei cacciatori. Tali disagi, causati agli operatori
ed ai cacciatori. sono stati enormi e smisurati
se si considera che ancora oggi ci sono dei
cacciatori che non hanno potuto acquisire la
residenza venatoria. Vorrei ricordare che ci
sono una serie di manchevolezze, molte delle
quali persistono ancora, come ad esempio:
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- non è stata preparata una brochure
per consentire la corretta applicazione della
procedura;
- La procedura è stata avviata e resa
pubblica con un decreto dirigenziale dopo che
le province avevano già pubblicate le delibere
per la caccia programmata;
- Una grande confusione è stata
generata tra le iscrizioni trasmesse per via
telematica e quelle cartacee;
- Non è stato previsto il sorteggio in
quegli ATC che hanno ricevuto un numero di
domande superiore a quelle ammissibili;
- Si consente di iscrivere lo stesso
nominativo sia con domanda telematica che
cartacea;
- Non ci sono criteri di esclusione;
- Bisogna ricorrere al
programmatore per le iscrizioni di cacciatori
che hanno ricevuto per la prima volta il porto
d’armi;
- Bisogna ricorrere al funzionario
della Regione per la rettifica di un Codice
Fiscale;

Il controllo dei cacciatori iscritti
presso un ATC è esclusiva competenza della
Regione o del programmatore poiché non si
può stampare un elenco degli iscritti distinto
per Province, Comuni, residenti e non, ovvero
suddivisi tra I e Il ATC;
- Gli ATC sono alla mercé del
funzionario della Regione e del programmatore
in quanto non riescono a verificare il flusso
delle iscrizioni, la disponibilità dei posti da
assegnare, la conoscenza dei nominativi di chi
entra e chi esce daILATC:
- Se un cacciatore cambia indirizzo
bisogna ricorrere al funzionario della Regione
o al programmatore (quando sono disponibili);
- Questo programma consentiva al
cacciatore di scaricare una ricevuta di
autorizzazione a nome e firma dell’ATC. Dopo
una diffida dell’ATC di Benevento si consente
ancora di scaricare la stessa autorizzazione ma

non si evince né il mittente, né chi la firma (il
responsabile del procedimento);
- La stessa ricevuta il cacciatore la
può, anzi la deve, scaricare anche per
l’autorizzazione del lI ATC, cosa riservata, per
legge, esclusivamente aILATC di competenza.
Non è che vogliamo avere una risposta
immediata per il futuro, perché nella stessa
interrogazione ho chiesto anche che venga
adottato un nuovo regolamento e. soprattutto,
una maggiore concertazione con le
organizzazioni; con LAssessore, prima
dell’estate, c’eravamo lasciati che avremmo
fatto un tavolo permanente di concertazione
per evitare tante problematiche, anche in vista
del semestre bianco che arriverà da qui a mesi
per le prossime elezioni.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale: Spero. con le notizie datemi
dell’Assessorato competente. di po!er dare
risposte esaustive al Consigliere Ascierto. la
cui competenza in materia venatoria è
riconosciuta.
I- In merito alla presunta mancata
omogeneità del calendario venatorio tra regioni
limitrofe, che è nelle considerazioni fatte
sull’interrogazione, occorre evidenziare che le
scelte di politica venatoria e le modalità per la
loro attuazione sono demandate dalla legge
157 del 92 alle Regioni, che hanno provveduto
alla definizione di calendari venatori molto
simili tra loro. Le piccole disomogeneità
relative per lo più a dettagU applicativi in
merito alla durata dei periodi venatori per
alcune specie. nasce evidentemente da precise
scelte dettate tra loro da condizioni ambientali
e venatorie particolarmente gravose per alcune
aree. Tali scelte, comunque, rientrano
incontestabilmente nella potestà dei singoli
governi regionali, né possono essere condivise
tra Regioni limitrofe esclusivamente per
garantire la similitudine degli strumenti
venatori. E’ . inoltre, opportuno precisare che
in sede di riunione del Comitato Tecnico
Faunistico Venatorio Regionale, le
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Associazioni regionali venatorie e di tutela
ambientale in esso rappresentate hanno sempre
avuto tutti i chiarimenti richiesti in merito alle
proposte inserite dei calendari preliminari
sempre approvate dal suddetto Comitato a
maggioranza.
2- In merito al Regolamento per la
gestione degli ATC, approvato con DPCR 626
del ‘03. è opportuno ricordare che le
integrazioni procedurali intervenute
successivamente al provvedimento N. 15
dell’ 1. 2. 2006, derivano esclusivamente dalla
modifica apportata alla Legge Regionale 8 del
‘96 e dall’articolo 30 della Legge Regionale 24
del 2005; ulteriori provvedimenti hanno
proceduralizzato con modifiche tecniche non
sostanziali, l’uso del sistema informatico
appositamente predisposto per l’iscrizione dei
cacciatori e per la prenotazione della mobilità
venatoria.
3- Relativamente a tale sistema, definito
inadeguato, lento, confusionario e
contraddittorio, basterà ricordare che ha
consentito, per la prima volta. di avere un
quadro chiaro e definitivo dei cacciatori
regolarmente autorizzati all’attività venatoria
nelle ATC, evitando quanto accaduto nelle
passate stagioni venatorie (iscrizioni dupl icate,
irregolari, inosservanti dei criteri stabiliti nel
regolamento sovvenzionato). Il sistema,
comunque viene quotidianamente utilizzato
con soddisfazione da circa un migliaia di
cacciatori per le prenotazioni delle giornate di
caccia in mobilità, ed è stato utilizzato per
l’iscrizione di circa 40 mila cacciatori da utenti
singoli e da Associazioni, senza eccessiva
difficoltà.
4- Il programma è senz’altro perfezionabile,
anche attraverso i suggerimenti che le
associazioni venatorie, i cacciatori e le
Istituzioni coinvolte vorranno far pervenire;
non si concorda invece con l’ipotesi per cui
Provincia e ATC sarebbero stati esautorati dai
compiti assegnati dalla legge, il sistema
informatico è stato concepito come strumento

di ausilio all’operato dei summenzionati organi
istituzionali.
E opportuno evidenziare come tale strumento
sia stato attivato d’urgenza dalla Regione a
fronte del mancato accordo tra ATC nel
condividere alla proposta unitaria per
l’implementazione di un sistema di più vasto
respiro e, presumibilmente, più efficace.
Tanto premesso, in risposta alle questioni del
Consigliere Ascierto. si evidenzia che il
confronto con le Associazioni, sia venatorie sia
ambientaliste, nella Sede Istituzionale. cioè il
Comitato tecnico faunistico venatorio
regionale, è stato sempre attivato nel rispetto
delle norme nazionali e regionali. Più volte,
inoltre, l’Assessorato ha risposto in sede di
VIII Commissione Consi! iare alle
problematiche poste dalle Associazioni
venatorie. fornendo tutti i chiarimenti richiesti
e, ii più delle volte, concordando soluzioni
condivise. Nulla toglie che ulteriori chiarimenti
se necessario, vengono tempestivamente
forniti. Si ritiene proficuo avviare un tavolo di
confronto con tutti i portatori di interessi,
(Associazioni agricole. ambientaliste e
venatorie, rappresentanti delle Istituzioni e del
mondo scientifico) per la discussione in merito
a un’eventuale revisione del Regolamento per
la gestione degli ATC in Campania. Il sistema
informatico, come già evidenziato è
sicuramente perfezionabile, ed ogni proposta
avanzata nel rispetto della normativa vigente
sarà vagliata con la massima attenzione per
migliorare il servizio alla comunità venatoria
nella nostra Regione. E’ comunque opportuno
ribadire ancora una volta che non è avvenuto
alcuna espropriazione delle competenze
assegnate a Provincia e ATC, bensì è stato
messo a loro disposizione uno strumento che
consente il pieno rispetto delle rome vigenti;
va riconosciuto che tale strumento proprio in
considerazione dell’urgenza con cui è stato
elaborato, all’inizio si è rilevato alquanto
rigido e pertanto è stato più volte adeguato alle
eccezioni da gestire. Va ricordato, inoltre, che
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sono allo studio ulteriori integrazioni per
agevolare l’utenza venatoria attraverso la
prenotazione via telefonate e via sms delle
giornate di mobilità.
Si ritiene opportuno, infine, segnalare che
qualora si affermino le proposte delle Regioni
portate in sede Istituzionale nazionale
(Conferenza Stato — Regioni) per la revisione
della 157 del 92, l’esecutivo regionale intende
avviare un più ampio confronto con tutte le
parti interessate al fine di proporre la revisione
dell’intero impianto normativo regionale per la
protezione della fauna e per la gestione
dell’attività venatoria, quindi un confronto
aperto per avere un governo di questa attività
sempre più moderno ed avanzato.
ASCIERTO DELLA RATTA (PDL): Non
sono soddisfatto nel merito, anche se apprezzo
lo sforzo che la struttura ha tentato di fare; si è
molto insistito nella relazione
sull’esautorazione, sull’espropriazione, allora
mi assumo la responsabilità della
provocazione, ma non significa che esautorare
non sia uguale, in politica, a non far attuare. Ci
sono state sempre delle discontinuità tra
l’ufficio e gli ATC. Il discorso vero e proprio
va affrontato in un tavolo di concertazione che
si è tentato e ci si è sforzati di attuare prima
dell’estate. Non si sono avute più risposte,
sapevamo che avremmo avuto dei problemi;
per evitare ulteriori conseguenze consiglierei,
così come anche mi è stato relazionato, di
avviare subito questo tavolo di concertazione
che veda un’ampia argomentazione, analisi e
approfondimento su tutta la materia.
Mi sarei aspettato sicuramente dall’ex
Assessore al Bilancio e al Personale anche uno
sforzo, al momento senza relazione, ma
sicuramente avremo modo di farlo nelle
prossime settimane, soprattutto per quanto
riguarda l’aspetto economico. Sappiamo che
negli ultimi 4 anni ben 14 milioni di euro sono
andati al piano di rientro della Sanità,
sappiamo che 40 mila cacciatori costerebbero
meno alla Sanità campana se potessero il

sabato e la domenica essere più liberi di
passeggiare nel verde tra l’aria sana e pulita.
Questo consentirebbe di restituire ben più di 14
milioni di euro alla Sanità, si potrebbe anche
incrementare e dare maggiore forza
all’Osservatorio Faunistico Regionale, varato
ed approvato anche dalla Commissione
Bilancio, ed attraverso un tavolo scientifico si
consentirebbe di mettere insieme Associazioni
Venatorie e soprattutto Ambientaliste con dati
scientifici in grado di dare, oltre ad un
supporto economico, anche la possibilità di
programmazione e quirdi maggiori
soddisfazioni venatorie.

Finanziamento opere pubbliche Comune di
Torre del Greco

PRESIDENTE: Interrogazione:
“Finanziamento opere pubbliche Comune di
Torre del Greco” reg. gen. n,5 14/2 a firma del
Consigliere Vito Nocera del Gruppo Misto —

PRC, già distribuita in Aula.
NOCERA (PRC): L’Amministrazione
Comunale della città di Torre del Greco, che è
una delle più popolose città della Provincia di
Napoli, pare abbia avanzato una serie di
progetti tesi alla riqualificazione del proprio
terrtorio.
Si tratta, come dicevo, di una città molto
popolosa, circa 100.000 abitanti, un territorio
molto difficile, con un alto tasso
d’insediamento criminale, interessato dal
ridimensionamento del gruppo Tirrenia che ne
colpisce i livelli occupazionali nel settore
marittimo, suo principale polmone produttivo.
Un quadro delicato che rende oltremodo
necessario l’avvio di interventi e di opere in
grado di risollevarne il sistema economico
migliorandone, nel contempo, la qualità
ambientale e sociale complessiva.
Risulta, però, chiedo a lei conferma, che allo
stato non siano previsti impegni signficativi
dell’Amministrazione regionale in merito.
Questa interrogazione ha lo scopo di
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comprendere meglio la situazione. se nel caso
non si ritenga di ridiscutere. anche
concordando le iniziative da sostenere con il
Sindaco e l’Amministrazione Comunale di
quella città, un possibile programma di
interventi, magari integrandoli alle iniziative
già in atto sulla più complessiva area torrese —

stabiese.
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta
regionale: In merito alla richiesta avanzata dal
Consigliere Vito Nocera, di chiarimenti relativi
ai finanziamenti concessi a favore del Comune
di Torre del Greco, si segnala che il POR —

FSR nel descrivere le modalità operative con
cui si darà attuazione all’Asse VI obiettivo
operativo 6.1, prevede la possibilità di
finanziare Programmi Integrati Urbani (PIU)
relativi a città superiori ai 50.000 abitanti. Il
Comune di Torre del Greco è inserito tra le 20
città su cui intervenire con specifici programmi
integrati di rigenerazione urbana. In
particolare, con Delibera di Giunta Regionale
282 del 15.02.2008 è stato stabilito il tetto di
risorse assegnato ad ogni città, in particolare
per Torre del Greco tale importo è pari a
35.093.255,62 euro, di cui 31.902.959.65 euro
di risorse a valere sul Por Campania FESR
2007—2013.
In virtù di tale stanziamento e sulla base di
quanto previsto dal paragrafo 5.2.6- Organismi
Intermedi, viene, inoltre, introdotto come
specifico strumento di governance, il processo
di delega alle città superiori ai 50.000 abitanti
e a partire dalla “formale istituzione” del
Tavolo Città allo scopo di coordinare tutte le
fasi della programmazione e di fornire
indirizzi, servizi d’informazione e di supporto
per la redazione dei Programmi in un processo
studiato e concertato insieme alle autorità
cittadine.
Rientra, quindi, nei compiti di tale Tavolo,
elaborare la lista degli interventi da finanziare,
a valere sull’obiettivo operativo 6.1 fino alla
concorrenza dell’importa sopra citato.

Tale lista viene, poi. ratiticata in occasione
della stirula dell’accordo di programma tra
Comune e Regione tuttavia, alla data odierna,
non risulta una lista definitiva degli interventi
da Pnanziare.
Con Decreto dirigenziale 464 del 30 ottobre
2008. dell’Area Generale di Coordinamento
16. è stato approvato il protocollo d’intesa tra
Regione e Comune comprensivo del
Documento di Orientamento Strategico, nel
quale viene individuata l’area cosiddetta
“bersaglio”. Inoltre risultano ammessi a
finanziamento i seguenti progetti con
Beneficiano il Comune di Torre del Greco. I
progetti sono:
Piano di raccolta differenziata (obiettivo
operativo 1.1) per 1,3 milioni di euro (parco
progetti regionale).
Recupero del complesso delle Cento Fontane
per I 2 milioni di euro (rinvenienze della
misura 2.1 dei Por2000—2006).
Lavori di banchinamento riolo di sottoflutto
del Porto per I milione di euro (rinvenienze
dell’Asse 6 del Por 2000 — 2006).
I seguenti interventi risultano, invece,
programmati a valere sul!’Vl!l piano attuativo
dei trasporti (obiettivo operativo 4.8):
Consolidamento statico e riqualificazione della
banchina di sovra flutto per 1,1 milioni di
euro.
Lavori di messa in sicurezza del bacino interno
del porto per 0,5 milioni di euro.
Sono, invece, in corso d’istruttoria, da parte del
Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica
degli investimenti Pubblici, i seguenti progetti
presentati a valere sul parco progetti regionale:
Sistemazione del distaccamento dei vigili del
fuoco (in istruttoria presso l’obiettivo
onerativo 1.6).
Recupero del complesso edilizio cx
Orfanotrofio Santissima Tn nità.
Riqualificazione di piazza Sarta Croce.
RIMECS - Rete integrata metropolitana per
l’infòrmazicne e la sicurezza.
Villa Comunale in località La Salle.
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Recupero dei Molini Meridionali Marzoli.
Taluni ditali progetti rientrano tra quelli per i
quali l’interrogazione richiede delucidazioni e
che vengono definiti di notevole rilievo. C’è
un’ulteriore specifica dettagliata che fornirò al
Consigliere Nocera perché possa seguire, in
modo più dettagliato Loggetto concreto della
sua interrelazione riferita al Comune di Torre
del Greco, in ordine agli interventi sul PIO di
quella città.
NOCERA (PRC): La ringrazio Assessore,
peraltro. la sua risposta puntuale. pur nei punti
ancora aperti, mi convince ulteriormente del
fatto che questa istruttoria va seguita con molta
attenzione. Da questo punto di vista,
personalmente, mi impegno a farlo e la
impegno. so quanto lei sia attento su queste
questioni, eventualmente anche a coordinare
insieme un rapporto con gli amministratori
della città in oggetto.
PRESIDENTE: Era l’ultima interrogazione,
la seduta è tolta.

I lavori terminano alle ore 16.15
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SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 10 NOVEMBRE 2009

11VTERROGAZJONIAI SENSI DELL ‘ARTICOLO 79 BIS DEL REGOLAMENTO INTERNO

(Question Time,)

Registro generale n.508/2 - presentata dal Consigliere Giuseppe Stellato (PD)
Oggetto: Esecuzione dei lavori del cantiere del policlinico di Caserta
Risponde l’Assessore Mario Santangelo e l’Assessore al Lavoro Corrado Gabriele

Registro generale n.509/2 - presentata dal Consigliere Salvatore Ronghi
(Gruppo Federato Movimento per l’Autonomia, Alleati per il Sud — Nuovo PSI)
Oggetto: Graduatoria attribuzione carenza medicine generali e continuità
assistenziale — Esclusione graduatoria dott. Romano
Risponde l’Assessore Mario Santangelo

Registro generale n.5 10/2 - presentata dal Consigliere Francesco D’Ercole
(Rappresentante dell’Opposizione)
Oggetto: Corsi di formazione presso le Comunità Montane
Risponde l’Assessore al Personale Antonio Valiante

Registro generale n.5 11/2 - presentata dal Consigliere Salvatore Arena (UDC)
Oggetto: Assegnazione 50 unità abitative e inizio dei lavori da parte dell’ IACP
delle ulteriori unità abitative in località Montevescovado di Nocera Inferiore
(SA)
Risponde I ‘Assessore all ‘Urbanistica Gabriella Cundari

Registro generale n.5 12/2 - presentata dal Consigliere Antonella Cammardella
(La Sinistra — Movimento per la Sinistra — Sinistra Democratica per il Socialismo
Europeo per Sinistra e Libertà)
Oggetto: Problematiche relative alla cura del diabete in Campania
Risponde I ‘Assessore Mario Santangelo

Mod. 157



Napoli, 9 novembre 2009

consiglio Reqionale della Qainpania
Settore Segreteria Generale
Servizio Organi Consiliari

Il Segretario Generale
dott. Carlo D’Orta

Registro generale n.5 13/2 - presentata dal Consigliere Mario Ascierto Della Ratta
(PDL)
Oggetto: Problematiche inerenti alla pratica dell’attività venatoria in Campania
con particolare riguardo alla gestione informatizzata dell’anagrafe dei cacciatori
Risponde l’Assessore all’Agricoltura Gianfranco Nappi

Registro generale n.5 14/2 - presentata dal Consigliere Vito Nocera (Misto — PRC)
Oggetto: Finanziamento opere pubbliche Comune di Torre del Greco
Risponde il Presidente della Giunta regionale
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Consiglio Regionale della campania
1

Prot.
QUESTION-TIME

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA AI SENSI DELL’ ART. 79/BIS DEL

REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO REGIONALE

Il sottoscritto Consigliere Regionale Salvatore Ronghi del Gruppo del M.P.A..

PREMESSO

Che il riconoscimento del lavoro espletato, volontariamente e senza alcuna retribuzione presso

associazioni non profit e che svolgono atti’4 ità di soccorso sanitario con la sala operativa del 118.

determina un punteggio in sede di elaborazione della graduatoria per l’attribuzione delle carenze di

medicina generale e di continuità assistenziale;

che il mancato riconoscimento di tale punteggio determina un evidente danno in sede di tali

attribuzioni
per coloro che aspirano a tali incarichi;

CONSIDERATO

che per quanto in premessa risulta evidente il danno arrecato al dott. Orlando Romano al quale, non

essendo stato riconosciuto il punteggio per l’attività svolta, si vede praticamente escluso dalla

graduatoria in sede di attribuzione delle carenze di medicina generale e di continuità assistenziale;

ATTESO

che il su citato professionista, avendo adito al Tribunale Amministrativo ha visto riconosciuto il

proprio diritto con due diverse sentenze entrambe di accoglimento dei ricorsi;

che entrambi i ricorsi opposti dalla Regione al Consiglio di Stato non hanno trovato accoglimento

TUTTO QUANTO SOPRA PER CONOSCERE

le motivazioni per le quali la Regione non ha inteso dare seguito ad entrambe le sentenze esecutie del

TAR ed ai ricorsi presentati al Consiglio di Stato, incamerando ulteriori sconttte in sede giudiziaria,

essendo stato respinto il primo e dichiarato inammissibile il secondo;

se non si ritenga, nellimrnediato, prendere atto dellultima decisione del Consiglio di Stato del 21

aprile 2009 e dare esecutività alle sentenze.

Consiglio Regionale della Campania Ronghi
—r -----

Prot. Gen. 2009.00183811A (_— I
‘
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—— Giunta Regionale della Campania -___

L’Asseewt anItz

AI Presidente del Cosìglio

/? della Regione Campania

-L )
—.

e p. AlPreidente della Giunta
della Regione Campania

LORO SEDI

Oggetto: Question Time del giorno 10/11,2009- 1nÉerrogaziote del Can5iliere Regionale S
Ronghi concernente: “ Caso Dr. Orlando Romanø” (RX. n. 509).

In riferimento all’interrogazione in oggctto sul presunto datino .rrecato al Dr. Romano per il
mancato riconosciniento del punteggio in merito alla attività di soccorso sarit2rlo svolta presso
associazioni no profit, si precisa qiia»to segue:

1) si è in attesa delle sentenze del Consiglio di Stato riunitosi in data 29 sttenibre u.s. e della
Camera di Consiglio del l’ar Cnpania dei 25/0212010 (anticipata pci al 19/11/2009) su
richiesta dell’Avvocato del ricorrente Dr. O.Rornano;

2) Ì’Ammini.sttaziome regiouaie ha dato esecuzione alla sentenza del l’ar (arnpanìa n- 5888/08
tttibuendo al Dr. Romano il punteggio pari a 1,50, anzibé i 25,80 richiesti dalla stessa
sentenza, Per la dlfformitè. di attrilz1one del punieggio e per l’iotternperanza della
successiva sentenZa Tar Campania n. 2137612008(applicazione corretta del punteggio) viciie
nomixato il Conìmìssarlo ad Acta i]. quale nella relazione inviata I Thr Campania, a.l
Prefetto e alla Regione evidenzia che le richiesta dl punteggio avanzate dal ricorrente
(punti 250 con la sentenza 5888/08 34,80 con la sentenza 2137610 8)) non si basano su
calcoli esatti. Il Commissario precisa Infatti, che in riferimento agli atti controllati, il
ricorrente non poteva avere più di 3 punti, e cioè 1,50 In più di quello calcolato
dall’Aniniinìstrazione regionale.

3) Per effetto della telazione del Commissario ad Acta, ll Tar Cmnpnit con l’Ordinanza
Collegiale n. 643/09 intirnaaIla Regione di depositare tutti i titoli soggetti a valutazione, le
norme attributive de) punteggio e le singole operazioni aritmetiche attraverso le quali si
perviene al punteggio finale, in considerazione “deU’art.27 del RI). rt. 42/i 907, ne[l’arnbito
della g isdizione di merito, il giudice adito pu svolgere tutte le irIagini per arrivare alla
scoperta della rerlt.

In conclusione, non esiste alcun datino arrecato al dr. Romano, in quano i’Amministrtzione
regionale non ha ancora concluso Pistrutioria delle domande per le careu.ze -anni 2006,2007 e 2008,nt è stata formalizzata utia graduatoria definitiva..

!O143NAPO1J- CenroDir’zjoru:k Iiok C/3 - Th O8L7Y627I/2 - Fax C)8L969377
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Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2009.00174831A
Dei “C129D92 Al Presidente Giunta Regionale
Da O ASEROC

Sede

ITERROGAZ1ONE A RISPOSTA ORALE

(ai sensi dell’articolo 79 bis del Regolamento del Consiglio Regionale)
- QUESTION TIME -

Oggetto: ‘esecuzione (lei laori del cantiere del policlinico di Caserta”

Visto

L’accordo di Programma stipulato in data 31.03.1999 per la realizzazione del Policlinico di

Caserta annesso alla Pacoltà di Medicina e Chirurgia della Seconda Università di Napoli:

Preso atto

del contratto di appalto rep n. 611 del 29.12.2004 avente ad oggetto la realizzazione

dell’opera suddetta:

Tenuto conto

della delibera del C.d.A. n.3() del 3 1.03.2009 con la quale è stato dichiarato risolto il

contratto di appalto su citato:

INTERROGA

gli assessori alla Sanità e al la oro per le iniziative di rispettiva competenza

E CHIEDE DI SAPERE

quali atti la Giunta Regionale intende intraprendere affinché sia completata la costruzione

del policlinico:

e in particolare le iniziatic utili alla assegnazione dei lavori di completamento per la

realizzazione di un opera. iiaI il Policlinico, fondamentale sia per corrispondere al diritto

alla salute dei cittadini clic rr quali ficare e rendere completa la Facoltà di Medicina della

SUN e l’intero Ateneo eascrtano:

nelle more s intende nnn are gli ammortizzatori sociali agli Jtr 200 lavoratori, che in un

periodo di e rii co i acuta hanno perso il posto di la oro.

q

o Regionale della Qampania

Mod.
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—
Giunta Regione deUa Campania -

LAssessre a1I Snit

LCI.
Mia Presidenza della Ciunta Regìoiiale

L Àj . Alla Presidenz3 del Co#sigIio RcgioniJc

LORO SU»

Oggetto: intcrrogaz1rnc a riqo8ti orale (ai sensi dell’att 79 bis del RtgolamcIIt’) del

Cør,sigho Regionale), RG. ThÉ 50$ Consigliere Giuseppe Stellato.

“Esecuzione [lei lavori del cantiere dcl Pobclinlco di Casert&’

11 Consigliere interrogante chiede di conoscere quali iniziative interdc intraprendere

1’ Assessore alla Sanità. in merito alla sospensione dei lvoxi. per la t1izzaziot’e del

Policlinico Universitario di Caserta, afferente la SUN (Seconda Università degli Studi di

Napolì)

Invero, in data 3l03.C?, ai sensi dcll’urt. 136 ‘Rf*1uione del cozrrattv per graw

inacIcmpb’ieriro grava fr jlarl e grwe ri:ardc’ del D. Lgs. 163/06 e delle Lisposizioni di cui

a1i aztt. 1453 e segg. del CC., il CdA della SUN ha deliberato, con provvediroento n. 3O l.a

risoluzione del contratto con I’ATI “Immobilgi Stirling-Costruzion.i Cimolai-CER”, vincitrice
della gara dappalto per i lavori de quo, per aravi ritardi nel rispetto del cronoprogramma.

E stata awiata lo procedura di ripiegamento del cantiere cbe stato p&zialmente
rìconsegnato in data 08.08.09. rimozione del restante materiale e mez2i d pcra è stata
tompletata lI 2110.09 con i1affldàxnerito in danno ad altra ditta, ai scusi dell’art. 139 del
richiamato I). 1..gs. 163/06.

Attualmente è in corso la procedura di interpeìlo della ditta risultata seconda nella
duttori di gara, ai sensi del Icornina, ort. 140 del D.Lgs. 163/06. La SUN ha formulato in
pwpoito un quesito air Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, competunte ad esprimere
pareri relativamente a questioni che attengorio alla fase dl affidamento degli ppalti. E’ in attesa
dolla risposta che sarà sottoposta ul CdA, per l’assunzione dci provvedimenti pù idonei.

Relativamente al completamento dIl’opera, tenuto conto dei lavori già eseguiti,
conispondenti a n. 5 stati di avanzamento, il ResponsabiLe Unico del Procedim:nto ha indicato in
35 mesi il tempo necessario per la loro ultimazione.

Prqf
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Consiglio Regionale della Campania

Gruppo Consiliare UDC

Prot.n. 89/2009

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2009.00187031A
Ce
Ca CR A SERCO

All’Assessore all’Urbanistica —

Politiche territorio
Edilizia Pubblica Abitativa

Accordi di programma
On. Gabriella Cundari

SEDE

Per il tramite

Presidente del Consiglio Regionale

On. Alessandrina Lo nardo
SEDE

Oggetto: Interrogazione a risposta immediata ai sensi dell’articolo

79/bis del nuovo Regolamento Interno (Question Time)

Il Sottoscritto On.Salvatore Arena Consigliere Regionale del gruppo Unione di Centro

Premesso che:

Da oltre venticinque anni e precisamente dal sisma dell’I 980 in Nocera Inferiore vi sono nuclei

familiari che sono alloggiati in prefabbricati pesanti, le cui unità abitative tra l’atro, non solo sono

fatiscenti ed obsoleti per quanto non hanno mai avuto la certificazione di agibilità ne di abitabilità:

Preso atto che:

Attraverso un protocollo d’intesa tra Regione Campania, comune e IACP Futura di Salerno sono

stati realizzati numero cinquanta unità abitative



Consiglio Regionale della Campania

Gruppo Consiliare UDC

Rilevato che:

Per il prosieguo cioè per la ulteriore realizzazione delle unità abitative occorrenti, attraverso fondi

regionali è stato individuato Io IACP quale soggetto attuatore per la risoluzione definitiva del

problema abitativo dei nuclei familiari ancora alloggiati in tali prefabbricati.

Considerato che:
Oltre trenta giorni orsono un incendio ha quasi del tutto demolito oltre quaranta unità abitative.

Tutto ciò premesso e considerato, lo scrivente chiede di conoscere:

1. La data di assegnazione delle cinquanta unità abitative ultimate

2. L’inizio dei lavori da parte dello IACP per la realizzazione delle ulteriori unità abitative a

risoluzione dell’intera problematica in località Montevescovado di Nocera Inferiore (Sa)

Napoli 04/11/2009

OAra



Giunta Regionale della Campania

L. Assessore
all’Urbanistica, alle Politiche del territorio

Edilizia Pubblica e abitativa
Accordi di Programma

All’On. Presidente del Consiglio
Regionale della Campania

SEDE

All’On. Presidente della Giunta
Regionale della Campania

SEDE

e, P.C Al Consigliere Regionale
Salvatore Arena

SEDE

Prot.JfSPdel 9 / ( O

Oggetto: interrogazione Gruppo Consiliare UDC (RG. n. 511) —

Società IACP Futura - costruzione alloggi in Nocera Inferiore.

Premesso che:

con Protocollo di Intesa 23/02/2009 tra Assessorato E.P.A. della Regione Campania, IACP
FUTURA Società Consortile, I.A.C.P. di Salerno e comune di Nocera Inferiore (SA) è stato
trasferito a favore dell’LA.C.P. di Salerno l’intervento costruttivo per n. 260 alloggi che la IACP
FUTURA aveva in corso di realizzazione nel comune di Nocera Inferiore.

- la Regione Campania ha adempiuto a tutti gli obblighi assunti con il citato Protocollo di Intesa,
compreso l’attribuzione a favore dell’LA.C.P. di Salerno dei contributi già assegnati alla IACP
FUTURA.

In riferimento all’interrogazione indicata in oggetto, si rappresenta quanto segue:

1. Il primo lotto per n. 50 alloggi risulta ultimato e giù assegnato a favore degli aventi diritto
che hanno effettuato anche la relativa scelta. Il comune di Nocera Inferiore (SA) ha
rilasciato l’agibilità dei n. 50 alloggi e la consegna degli stessi è subordinata
esclusivamente alla energizzazione dei fabbricati da parte dell’ENEL.

2. Per quanto attiene al secondo lotto per n. 100 alloggi, risultano realizzate le strutture in
cemento armato ed il completamento dello stesso è subordinato ai tempi di affidamento dei
lavori da parte dell’I.A.C.P. di Salerno. La realizzazione degli ulteriori lotti è subordinata
allo sgombero dei prefabbricati da parte del comune di Nocera Inferiore.

80143 NAPOLI- Centro Direzionale, Isola A/6- Tel. 0817967105- 7106- Fax 081.7967110
e-mail: ass.cundari@regione.campania.it



Giunta Regionale della Campania

L Assessore
all’Urbanistica, alle Politiche del territorio

Edilizia Pubblica e abitativa
Accordi di Programma

Da ultimo si precisa che, a seguito di informazioni assunte presso il comune di Nocera

inferiore, l’incendio citato nell’interrogazione risale a circa sei mesi fa e,allo stato, interessa

esclusivamente n. 4 unità abitative in quanto lo stesso comune ha già provveduto al recupero

edilizio delle restanti n. 36 unità abitative.

80143 NAPOLI - Centro Direzionale, Isola AJ6 - Tel. 081.7967105 - 7106- Fax 081.7967110
e-mail: ass.cundari@regione.campania.it
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Consiglio Regionale della C’anzpania
I

Consiglio Regionale della Campania senta n te dell ‘Oppos iz ion e

Prot, Gen. 2009.0018389!A
LJe O5/1r1
a CR

. SERcC

All’on. Antoiuo \ aliante
Vice Presidente della Giunta Recionale

:\ssessore Regionale al Personale

•
\APOLI

OGGETTO: Interrocazione cx un. 79 bis del Regolamento Interno.

Il sottoscritto Francesco D Ercole. Rappresentante dell’ Opposizione in Consiglio Regionale.

PREMESSO

Che la Regione Campania procedette, negli anni scorsi, alla stahiliztaiione dci lavoratori precari

dipendenti dalle Comunità Montane;

Che con la norma di riordino delle Coniun ità Montane la regione Campania ribadì il blocco di

ntmove assunzioni CSS() i predetti enti;

che risulta all’interrogante che presso alcune Comunità Montane, e segnatamcnte presso qualche

Comunità Montana dell’ Irpinia (CM. Alta Irpinia. C.M. Terninio Cervialto) ..si Stiano svolgendo

corsi di formazione per lavoratori idraulici forestali finalizzati all’assunzione presso gli stessi enti:

che tali iniziative riguardano alcune centinaia di unità e, dunque. si presenta di vaste proporzioni,

tali da non poter essere ignorate dal governo regionale:

che. peraltro. il COfSO di formazione è destinato a concludersi entro la fine del corrente anno e.

dunque, l’eventuale utilizzo dei formati avverrchhe con singolare quanto inopportuna coincidenza

con l’appuntamento elettorale regionale:

che non noto il procedimento di ammissione e se lezione al predetto corso:

che le enormi aspettative dei giovani rispetto alla possibilità di un’occupazione debbono essere

rispettate, garantendo la possibilità di accesso a chiunque abbia i titoli:

tutto ciò premesso
C FI lE DE

Di conoscere:
a) se la Giunta Regionale abbia autorittato i corsi di formazione di cui in prciìiessa:

h i se l’eventuale assunzione dccli operai idraulici forestali formati nei predetti corsi trovi

fondamento in una selezione pubblica degli ammessi al corso:

e sC le risorse finanziarie stanziate jer le attività delle comunità montane siano %ufficlenti a

coprire il costo dcii’operaiionc.

( on ossequi.

\.ipoli. 4. I I Fr n.. sco I) Ercole

( r\P
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— Giunta Rego1e della Campania

Al Pre5idefle del Cns

1!L .R Centro Dlr&ioaIe — i
Napoli

M Rappresentante del
Con1giiere Franesc8
Centrò Direzionale — I
Napoli

€,p.c. AI Coørdiflore d&A
G’blnettQ del PreideT
‘no S l.ucl 81
80134 - Napoli

OQgettQ Jntl’rogazlone X art. 7 bis dcl ItigoI mento In
ritta e orak s firma dei CongiqlIer RagiOfll Fr nco D’
Thiie’ (R.G. n. SiO).

Si fornree la risposta cntta ali’(ntrrogazkr%e in oQgttto evide
rrlzzr fax del 1O11.O9 i GhInetto del ?rldent, erticola1 nelfe richt.

li processo di stabilizzazione della manopera iruUco-fO(aì&e in ftrz
sens! dalla Legge Regjònale 1/9G è stto avviato In applicazione datl
regionIe n. 35 del 23/1i/2OO., poi modil9ta con uccessM atti dcli
7/6/2002 e n. 27& del 2/ii/2OO2,
3 farlo a tr formazinf dei rapporto di Ivoro dal tempo det
Indeterinato s000 state avvlate ra.ielmenta dlI’anrio 2O2 e nei i
fore$tazlor approvtt, la Feqione Camnia ha icurto Cn i

raEi disponibili In sdc Leq di Bifartòo con vincQIo di destTha7lone all’
dì Stabilizzazione, il numero cli iornte lavorative a tutti I lav&atorl 01])
reqvi9iti fleessari, vno ttto rlciicta di trasforrnazone del ra
scorrirrianto deIe racluatorie ppr0vate dagli enti mecleimI.
La LR. I4/O6 recantz “ModiflChe ed lnteirazJoni atta lee aeqionale 7

la diega In m eria dl Cconomia bozrifca rnontoo e difesa d
atl’art. ., cornrna 5, ha modificatø i cltef cfl ripartiìone detl riSorse tra
la realizzazioni del Piano annuale di foresta7lone e bonifica mk,ntna, stab
“è eftattuat in ragiohe della ft7 l’vcro lgIttimarner,te preene àIla d’
delInno precedete l1se,uio narnaHo dF riferimento ! cO vviaa

guimerltø della otrImizlone deIi rYno d’Òra rpportata
territnrlah, & fine di cnntrtbiire al mantenlrrnto della popiaziòn rtin
trritùriù neridè del per equìmenlò dell’obIettivo di una dltrltui(na Li

Ivoro sul territorio sono statI Ilssatl i v&orI, esrpregsi in ettari, dei
giornate lavorative effettuate complessivamente dalt, forza aìoro e la coi
territoriale pari ad i per le Comunità Montane e pari a 0, per lc Pro
alla stiperfici territoriale classificata dair7STAT quale na a1timetrjc
Collina. La norma preveda che gti Enti pr I quell il Citato
bvorattve/suprfiie terrItoriale è ìnfrore al valori in’itl ò consentitO
madonòpar everitualmerrte ceata dal rapporto di lavorò, Ovivero I’incftirr
lavorattve per la rnariodoper-a in forza a tempo determinatc.

B4 1APOU - Cnlro OI?orte so AJ ra oe1Jf575 - p
E-m: rtppnampajt

:dtIA

L’ASSOre
;WAgiicoltum

glio Regioilale
Dia F/Z]

Oppo2iOfle
‘Ercole
la Ff1.3

a GncraIe

a rpot
rco1,‘tQuefition

iata, trasnessa
te lvi formulate

agli Enti deleat al
Delibera di Giunta
eratM n. 2244 deI

rninato al tempo
spetto del Piani cli
lamAnti integrativi
ttuazìone del Piano
he, in puesso dei
)orto di lavoro a

aggio 2996,. n. 11
I uoIo” fra i’airo,
li nt1 delegati pr
endo che la ste.s

del 31 dicembrf
ai Lvom”. Per il
ha singole realtà
ne e presidio dal
lforr dl1 forza
pporto medIo tra
pleshla superficie
ince cen riguardo
li rnantar,a o di
apporto giornate
li turi over d&ia
into delle liate

2ìT d II,2r3LT8C *1NI8llEi e UIZIrd35G 9’t4 Se-CON-CT
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Giunta Regionale della Caipania —

11 monte d1te rn*e i.woratve ompIesvrnent rcupe-to per cife

reppori di Iavro è rIistrlbiIto agi) ri 11 cui Varore è iflfericfré guello r

SuiIj base derl veriflc effettuat daU Strutura Reona) corYpetent

Gìuna Rionair sttposti al parere, espresso srn,re Cvorev

Cornmlsstne Consiliare Permanente i eni deflrt. , cønna 3, iett.

onQ £tI pprcJVti anriuamente i Piero di freitzìon e bonlf1c

!Drevto Iapzl3azino del turn ovcr aoii Enti delegati av1t ilrltto 7:

hanno 1ch1estC li prescritto arerc a servario regoriai* dei Settore

di uateyor, per iafetture flUOvø asiin7bni diant i precedur dl re

d&I’sp7etamento di corsi di forYflzicne per l’acqu1siion dfla qualifica

peclficternent le Comunità MOntane A!t Irpiri& Ufita, Moite Migglore

e Blanee e le Province di Avellino e caserta. EI Settore QP44EL, interpe

nelLa materia, h prelatc che:
• dopo Ver ottenuto l gualifica LIa rine del corso dl frrnzione, i

devono consegrirla al Centro per I’ImplCgo ccrnpeterte per otten

• l’rte vna una it num,rca ai Centro per Irnpiego coi

effetuata I’ass’ione, specificando U nunero dcl posti, il lu

COndizioni contrattuali;
• al riguardo si applI il paragrafo n. 25 deila ‘4.R. n 2104/04 ch

art. 16 defl leqe 56f87.
L’avvlamento & lavoro dai personale necesario avvlene, prev1 pi

effottare a cura d1 Datore cb lavDro, suila base dell’elen homietlvo t

per’ l’Impgo competente che, di norma, contiene un numero di lavorat

da vviare al laverO e tanto per eftettu,re la selOlorie dl rnero previSto

Velenco Innanzi citt cont1er owiamerlte anche lavoratori che ave’.’

quillfice dl idrul1co-forestaIi Per precedenti lavorativi,

Anche la seIezion deqil operai ldraulico-forest& da avviare a rormione

COrSi trtv fondamento in una selezione pubblica tra gli asplrntl.

Le rsor finanziarie aegnate agli EntI dclCgati per PattuaZiOfle

turalm?ite propcionaze & numero dl addetti da a,1Jmere in r

giornate 1avorative/superfici territorl&e.
L GUrita RegionaLc Con l’ultIma Deilerazione n 572 del 4J1O/09 h p

delle srrime assegnate pr gli oercii finanzIari 2006, 2007e 200

beneficiari dl somme relative all’applicazione del tum ovr, ron avevano

errati percotsi procedtjralj vuoi per tunqaggini burocratiche interne, alI se

Tto Si 4 reso necessario per evitare che il Wmulo delle rioe consr1tl

In ru.irnero maggiore di quelle previste dalla Iege determit!ac1o l’es4gefl7
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Consiglio Regionale della Campania

Gruppo (o,zsliu ir

La Sinistra
Morii ienlo per la Sinistra, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo

Napoli, 09 novembre 2009

Prot. n.

Consigho Regionale della Campania Al Presidente della Giunta Regionale

Prot Gen. 2009.00187121A
della Campania

Dei On. Antonio Bassolino
Da C , SERO

All’Assessore alla Sanità
Prof. Mario Santangelo

Interrogazione
Question time

ai sensi dell’art 79/bis del Regolamento

La sottoscritta Consigliera:

Premesso che

• nella nostra Regione la prevalenza del Diabete è tra le più alte del territorio

nazionale, registrandosi numerosi casi di complicanze, quali la retinopatia e

conseguendo il triste primato di amputazioni di arti o parti di essi per PAD

diabetica:
• con decreto n. 832 del 27novembre2002, in applicazione dell’art. 3 legge 11587,

l’Assessore alla Sanità stabiliva le modalità di concessione dei presidi diagnostici e

terapeutici ai pazienti diabetici;

• con lart.12 della legge 92009 viene sancita la uniformità sul territorio regionale

della erogazione e distribuzione dei presidi

Considerato che

• esponenti delle associazioni di volontariato dei pazienti diabetici maggiormente

rappresentative, che solgono un importante ruolo di informazione e di

monitoraggio. segnalano che le disposizioni stabilite nel succitato decreto, vengono

applicate dalle dierse ASE della Regione in maniera difforme:

• questo comportamento crea una impari dignità tra i malati di diabete della nostra

regione. a seconda della ASL territoriale di riferimento:

A1
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• la problematica della distribuzione dei presidi per diabetici è aggravata dal fatto

che c’è una disomogeneità di tutto il percorso sul territorio regionale dovuta ad una

disomogeneità della rimborsabilità dei presidi (strisce. aghi. siringhe, lancette,

refiettometri. penne pungidito e penne per l’insulina)

• esiste una diversità di distribuzione dei presidi: alcune ASL distribuiscono

attraverso la rete delle farmacie, alcune attraverso la rete delle società esterne con

distribuzione domiciliare, altre tramite la distribuzione diretta tramite le farmacie di

A S L.
• nonostante l’accorpamento delle ASL tali disomogeneità permangono

• manca una regolamentazione uniforme per i presidi in quanto non sono inseriti nel

prontuario farmaceutico regionale

• non c’è uniformità di applicazione delle linee guida sull’autocontrollo

• nelle gare espletate dalle ASL non si tiene conto dei requisiti di qualità del prodotto

approvati dall’Associazione Pazienti ( vedi varie denunce inoltrate dalle

associazioni dei pazienti diabetici anche all’Assessore)

• tutto ciò genera disagio da parte dei pazienti e grande spreco di risorse che non

vengono finalizzate al miglioramento dello stato di salute dei pazienti stessi

per tali motivi chiede all’ Assessore alla Sanità e al Presidente della Giunta della

Regione Campania se intendono attivarsi per

• la creazione di strumenti di valutazione della appropriatezza dell’uso dei presidi,

che rendano possibili anche analisi dei costi/benefici, come il prontuario regionale

dei presidi, così come già avviene in altre Regioni.

• l’applicazione della legge 9/2009 in materia di riorganizzazione del modello

assistenziale e procedere alla costituzione della Commissione Diabetologica così

come previsto dall’ art. 3 della suddetta legge 9/2009, al fine di focalizzare

l’attenzione sulle problematiche descritte, e porre le opportune soluzioni per la

tutela delle cure al paziente diabetico in Regione Campania

• adeguare il Regolamento n. I del 22 giugno 2007 recante la definizione dei

requisiti per l’accreditamento dei centri diabetologici territoriali, integrando il team

diabetologico interdisci plinare con le seguenti figure professionali mancanti

rispetto a quanto previsto dalla legge 9/2009:
nefrologo. psicologo. dietista e podologo.

• sollecitare ad attuare le strategie previste dal piano regionale per la prevenzione

del diabete, considerati gli ingenti fondi stanziati e finalizzati

A nella Cammardella
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LAssore II 3rtà

Aliti Presidenza della Giunta Regionale

Alla Presidenza del Consiglio cgiona1e

LORO SEDI

ite ogazo zipsQjj»j cjJi’arL. 79 bs egolnÒ del
312 Consigli oJjiamckfla “Lg regonaidel 22.0’7.09 — Di osizigne in attjazipne della Legge i 6)7 n, i 5rI4t1v lliPrevnzjpne e alla cura dl Diabete Mellito

Per quanto attiene al primo quesito delNnterrogazione dci Consigli-ereinterrogante si rappresenta che iii fase di studio Padozioie di un prontuario rcgiOflEiedei presidi per i pazienti diabetici. Thie prontuario sara elaborato dall’Area s.istenzaSanitaria e dall’Area ?roraxntrnzione e, così come avviene in altre regioni, indicherà i]prezzo mas&uio dì rimborso per i presidi di cui a1lart. 3 della Legge 115/1987individuati per categoria omogenee.
Ciò permettei* sia mia prescrizìone adeguata al singolo paziente, cosi come disponel’an. 12 comma 3 della Legge Regionale 9/2009, che la possibilìtà di ninnitorare icosti.

Per qarito attiene al secondo quesito, VAssessore alla Sanità sta procedendoall’individuazione dci componenti la Commissiona diabetologica re&onalc così comeprevisto dagli artt. 3 e 4 de»a Legge Regionale 9/2009. La costituzione dellaCommissione è propedeutica alla vabtmzione e soluzione dei numerosi problemi,sianormativi che assisten,iali, riguardanti la patologia diabetica che, ad ogl fannoriscontrare una disomogcneità delle prestazioni sul territorio reiorìale,ncnostante icontinui richiami alle AA.SS.LL. da parte d questo l’Assessorato sUll2 Correttaapplicazione delle vigenti nocxnaiive.

Per quanto attiene al terzo quesito sì rappresenta che l’adeguamento illa LeggeRegionale 9/2009 deI Regòlamento n. 1/2007. “Regolatnerito recante la definizione deirequisiti ulteriori e le procedure per l’accreditamento istituzionale de soggelti pubblicie privatl che erogano attìviti specialistiche in regime wnbulatoriale di ricovero ed inregime residenziale”, con l’iniroduzione delle ulteriori figure professìou&i di cui

— 801.2 N4POLJ - C4irQ Dir.rina1e, JsoL C13- Th/¼ O?!.7%.927!/2 Fax 8L79977
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all’art cornma 3 della citata legge tra i requisiti per l’acereditamento dei Centri dI
Oiabctoiogia, sia pubhJiei cI,e privati, comporta un iter burocratico che prevede:
presentazione della proposta di imterazione da parte dll’Asseorc iTh Sanìtt;
approvazlone della propcta stessa da parte della Giunta Ragiole e succesvament
dai Consiglio Regionale.
Atiatruente iè in fase istruttoria la proposta di integrazione del suddetto Regtlamento
ri. 1/2007.

Per quanto attiene Il quarto qie&to preme sottolineare che il progetto di cui al
Piano Nazionale della Prevenzione, approvato coi D.GR.C. 1133/2005, relativo al
clesease rnanagement»della patologia diabetica per la prevenzione e cura delle
eonp1icanze, affidato kitegralmente all’ARSAN, ha completato la fase orgtnizzativa
nonché la formazione dei MM.MM.GG.co.bivolti nel progetto

Lt AASS.LL: ec CEL ,ex SA2,ex NA1, ex NA2,cx Na3,ex NA4 ,che anno gi
licevuto quota parte dei fondi a loro destinati, avrebbero dovuto avviirc le ,roeedure
interne per 1’ attiazion.e della seconda parte del progetto riguardante il percorso
assistenziale per il paziente diabetlco.
La riorganizzazjon delle A.A.S&LL e 11 nuovo assetto territoriale delle stesse, legato &Piano di Rientro hw’o dctern’iùiato 11 ritardo nell’attuaone di quanto previsto dalcnnoprogramma allegato al progetto, e che, annualmente, viexte aggiornato d inviatoal Minìtero della Salute.

Prof. M3fan4tQ

—

80143 N4pQLJ Cnra iriok Tho4z CLY3 - YL 08L7%27lf2 - F 081. 79377
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Consiglio Regionale della C’anipa;zia

Prot.n/Q.T.
Napoli, 03 /

Cansigio Regionale della Campania
Al Presidente della Giunta

Prot. Gen. 2009.00187131A Regionale della Campania

Ce’ 9;,X9
‘

On. Antonio Bassolino
A NAPOLI

All’Assessore
all’Agricoltura

On. Gianfranco Nappi
NAPOLI

Oggetto: Presentazione Question-Time: “Problematiche inerenti alla pratica dell’attività venatoria in

Campania con particolare riguardo alla gestione informatizzata dell’anagrafe dei cacciatori”

Gentile Presidente,

a norma dell’articolo 79 bis del Regolamento Interno per il Question-Time del giorno 10 novembre 2009,

intendo interrogare la S.V. in merito alle “Problematiche inerenti alla pratica dell’attività venatoria in

Campania con particolare riguardo alla gestione informatizzata dell’anagrafe dei cacciatori”.

Premesso che:
• in data 30 ottobre 2009 ho presentato interrogazione urgente a risposta scritta sulla materia oggetto

del presente Question Time;

• che la regolamentazione dell’attività venatoria nella regione riproduce le regole delle annualità

precedenti senza criteri di omogeneità con le regioni limitrofe;

• che il Regolamento della gestione degli ATC, approvato con Decreto del Presidente della Giunta

Regionale della Campania n. 626 del 22/09/2003 e pubblicato sul BURC n. 47 del 6/10/2003, è stato

più volte integrato, emendato e modificato con Decreti Dirigenziali del 30/01/2006, del 26/01/2009 e

del 30/03/2009;

• il programma messo in essere dalla Regione Campania, per l’iscrizione dei Cacciatori, denota una

incapacità gestionale oltre ogni limite, essendo esso inadeguato, lento, confusionario, contraddittorio

nonché incapace di dare risposte immediate ed efficaci all’utenza;

• che le associazioni venatorie regionali hanno più volte evidenziato le difficoltà di utilizzo e la

mancanza di efficacia del programma di gestione informatizzato dell’anagrafe dei cacciatori,

programma che ha esautorato le Province e gli ATC dai compiti loro assegnati dalla Legge 157,92 e

dalla L.R. n.8,96;

• la Regione dovrebbe legiferare e dettare le regola mentre alle Province ed agli A.T.C. dovrebbe

essere demandata la gestione (vedi Legge 15792 e L.R. 8,96).
CHIEDO

al Presidente della Giunta Regionale

• se intende predisporre il tavolo di confronto con le Associazioni di categoria;

• se intende rivedere il Regolamento per la Gestione degli ATC in Campania;

• se intende rivedere il programma di gestione informatizzato dell’anagrafe dei cacciatori, programma

che ha esautorato le Province e gli ATC dai compiti loro assegnati dalla Legge 157/92 e dalla L.R.

n.8i96;
• quali eventuali altre iniziative intende porre in essere per risolvere le problematiche di settore.

Il Consigliere
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Giunta Re iÒa1e della Campania — -_______

Ase$sor o
aIlAgncoftLira

Segrteri PartiCQare

Napoli, 09/11/09
Prot,. n. 1252/SP

Alla Presidenza del Consiglio Regionale
Fax ‘ 1.7783621

Al Capo di Gabinetto dcl Presidente
Dr.ssa Maria Grazia Fa lei atore

ELA /2 L E

. S3)a

Al Segretario Generale del
Consiglio Regionale

Fac 081 7783545

Coordin atore AGC i
Dr. Mauro Ferrara

Al Servizio 03 inlerrogazioni,
Interpellanze, Mozionì - Decreti

Promulgazioni Leggi Regionali
Dott. Gabtiella Civetta

Fax 2451

Si comunica che l’Assessore Gianfranco Nappi. parteciperà al Question Time del 10 cjr.
A tal fine si invia in allegato, nota di risposta all’interrogazione con prot. gen. 0018713!;\ del

09/1 1/09 rivolta allo scrivente Assessorato.
Cordiali saluti

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2009.00188911A
,1L2CO9C85423

a A A SROC

80143 NAPOLI Centro DirezianIe lso N8 - Tel. 0817S756 7514- Fax 081 797509 —- —_____________

E-mail: assnapptregìonecarnpaniaJt
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Relazione in merito al quesito de) Consigliere Ascierto per il Question Time di martedì lO

novembre.

Prima di riscontrare i quesiti inoltrati opportuno effettuare alcune considerazioni in merito alle

premesse enunciate nell ‘interrogazione del Consigliere Ascierto:

1) in merito alla presunta mancata omogeneità del calendario venatorio tra regioni limitrofe

occorre evidenziare che le scelte di politica venatoria e le modalità per la loro attuazione

sono demandate dalla L. 157/1992 alle Regioni, che hanno provveduto alla definizione di

calendari verìatori molto simili tra loro; le piccole disomogeneità, relative per lo più a

dettagli applicativi in merito alla durata dei periodi venatori per alcune specie. nasce

evidentemente da precise scelte dettate ti-a l’altro da condizioni ambientali e venatorie

particolarmente gravose per alcune aree. Tali scelte, comunque, rientrano

incontestabilmente nella potestà. dei singoli governi regionali , n possono essere

condivise tra regioni limitrofe esclusivamente per garantire la “similitudine” degli

strumenti venatori. E’ inoltre opportuno precisare che in sede di riunione del Comitato

Tecnico Faunistico Venatorio Regionale le Associazioni regionali venatorie e di tutela

ambientale in esso rappresentate hanno sempre avuto tutti i chiarimenti richiesti in merito

alle proposte inserite dei calendari preliminari, sempre approvati a maggioranza.

2) Tn merito al regolamento per la gestione degli ATC, approvato con DPGR n 626/2003, è

opportuno ricordare che le integrazioni procedurali intervenute successivamente (DD.

n15 del I 22006) derivano esclusivamente dalla modifica apportata alla L. R. 8/96

dali’art 30 della L. R. 24/2005; ulteriori provvedimenti hanno procedural.izzato con

aggiustamcnti tecnici non sostanziali, l’uso del sistema informatico appositamente

predisposto per l’iscrizione dei cacciatori e per la prenotazione della mobilità venatoria.

3) Relativamente a tale sistema, definito inadeguato, lento, confusionario e contraddittorjo,

basterà ricordare che ha consentito, per la prima volta, di avere un quadro chiaro e

definitivo dei cacciatori regolarmente autorizzati all’attività venatoria negli ATC,

evitando quanto accaduto nelle passate stagioni venatorie (iscrizioni duplicate, irregolari.

inosservanti dei criteri stabiliti nel regolamento su menzionato). Il sistema, comunque

viene quotidianamente utilizzato con soddisfazione da circa un migliaio di cacciatori per

le prenotazioni delle giornate di caccia in mobilità. ed stato utilizzato per l’iscrizione di

circa 40.000 cacciatori da utenti singoli ed Associazioni senza eccessiva difficoltà.

4) 11 programma è senz’altro perfezionabile, anche attraverso i suggerimenti che le

associazioni venatorie. i cacciatori, e le Istituzioni coinvolte vorranno far pervenire; non

si concorda invece con l’ipotesi per cui Province ed ATC sarebbero stati csautorati dai
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compiti assegnati dalla Legge, il sistema informatico è stato concepito come strumento di

ausilio aH’ operato dci su menzionati organi istituzionali. E’ opportuno, comunque

evidenziare come tale strumento sia stato attivato d’urgenza dalla Regione a fronte del

mancato accordo tra ATC nel condividere una proposta unitaria per l’implementazione di

un sistema di più vasto respiro e presumibilmente più efficace.

Tanto premesso, in risposta alle questioni poste dal Consigliere Ascierto. si evidenzia che il

confronto con le Associazioni, sia venatorie sia anibientaliste, nella Sede Istituzionale

(Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Regionale) è stato sempre attivato nel rispetto delle

norme nazionali e Regionali (L. 157/92 e LR.8/96). Più volte, inoltre questo Assessorato ha

risposto in sede di VIII Commissione Consiliare alle problematiche poste dalle Associazioni

venatorie, fornendo tutti i chiarimenti richiesti e, i.l più delle volte, concordando soluzioni

condivise.

Si ritiene senz’altro proficuo avviare un tavolo di confronto con tutti i portatori d’interesse

(Associazioni agricole, ambientaliste e venatorie, rappresentanti delle Istituzioni e de! mondo

scientifico) per la discussione in merito ad un’eventuale revisione del Regolamento per la

gestione degli ATC in Campania.

11 sistema informatico, come già evidenziato è sicuramente perfezionabile, ed ogni proposta

avanzata nel rispetto della normativa vigente sarà vagliata con la massima attenzione per

migliorare il servizio alla comunità venatoria in Campania. comunque opportuno ribadire

ancora una volta che non è avvenuto alcun cespropriazione delle competenze assegnate a

Province ed ATC , bensì è stato messo a loro disposizione uno strumento che consente il

pieno rispetto delle norme vigenti va riconosciuto che tale strumento, proprio in

considerazione dell’urgenza con cui è stato elaborato, all’inizio si è rivelato alquanto rigido,

e pertanto è stato più volte adeguato alle eccezioni da gestire. Va ricordato, inoltre chc sono

allo studio ulteriori integraziorii per agevolare l’utenza venatoria attraverso la prenotazione

via telefono e sms delle giornate di mobilità.

Si ritiene opportuno infine segnalare che, qualora si affermino le proposte delle Regioni

portate in sede Tstituzionale nazionale (Conferenza Stato Regioni) per la revisione della

i 57/92. questo esecutivo intende avviare un più ampio cotifronto con tutte le parti interessate

al fine di proporre la revisione dell’intero impianto norrnativo regionale per la protezione

della fauna e per la gestione dell’attività venatoria.



Consiglio Regionale della C’a ;npania

Gruppo Consiliare

Rijòndazione Comunista

Il Presidente

Consiglio Regionale della Campania

Prot. n° 16209

Prot. Gen. 2009.00187141A
De[ 09/1112009115455
Da CR A SERCC

Al Presidente della Giunta Regionale
On. Antonio Bassolino

INTERROGAZIONE
Urgente a risposta Question Time

Ai sensi dell’ART. 79/BIS del Regolamento.

OGGETTO: Finanziamento opere pubbliche Comune di Torre del Greco.

Premesso che la Regione Campania, in base alle proprie funzioni istituzionali contribuisce alla

messa in opera e al finanziamento di opere pubbliche nei Comuni della Campania;

Che l’Amministrazione comunale di Torre del Greco ha posto all’attenzione della Regione una serie

di progetti per la riqualificazione del proprio territorio;

Che la Città di Torre del Greco comprende un’area sul quale risiedono circa 100.000 abitanti;

Che a quanto risulta - secondo l’Amministrazione comunale di Torre del Greco - non sarebbero

stati accolti progetti avanzati dalla suddetta amministrazione perché ritenuti di notevole rilievo (ad

es. il recupero del complesso edilizio ex Orfanotrofio SS. Trinità, il riutilizzo delle aree ex mercato

ortofrutticolo da adibire a mercatino rionale, la riqualificazione di Piazza 5. Croce, il distaccamento

VV.FF, a Torre del Greco, la creazione di un parco pubblico in Viale Campania, Fadeguamento e

completamento della Scuola Materna in località S. Antonio, il recupero complesso cx Molini

Meridionali Marzoli, la realizzazione del Polo Culturale e di Alta Formazione “La cittadella del

mare”):

Ritenuto che la realizzazione di alcuni dei progetti su indicati appare di fondamentale importanza

sia per risollevare leconomia locale, sia per il rilancio delle attività turistiche e culturali.

- ,) “ c_-
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Consiglio Regionale della &i mpa izia

Gruppo Consiliare

Rifondazione Comunista

11 Presidente

11 sottoscritto Consigliere regionale. Vito Nocera, interroga il Presidente della Giunta regionale On.

Antonio Bassolino per conoscere più in dettaglio quanto sopra descritto e se non si ritenga di dover

ridiscutere con il Sindaco e l’Amministrazione comunale di Torre del Greco un programma di

interventi.

Napoli, 09/11/2009 Il Consigliere regionale
Vit Nocera



i;funto Regiono/e della Campania

Area 6enera/e di Coordinamento

Rapporti con gli Organi Nazionali ed Internazionali in Materia cli Interesse Regionale

Il Coordinatore
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Prot. 2N)9. 097211S dei IO’! l!2000 ore 13,52

PRESIDENTE BASSOLINO ANTONIO
Al Presidente della Regione Campania

asccoIo = 200gXU1/l47
On. Antonio Bassolino

Oll II1IIIIIIIll1I1[ lIl 111 1I

Oggetto: Riscontro interrogazione On. Vìto Nocera Prot. 162/09 — Finanziamento opere

pubbliche Comune di Torre del Greco.

In merito alla richiesta di chiarimenti relativi ai finanziamenti concessi a favore

del Comune di Torre del Greco, si segnala che il POR FESR, nel descrivere le

modalità operative con cui si darà attuazione all’Asse VI - obiettivo operativo 6.1,

prevede la possibilità di finanziare Programmi integrati Urbani (PIU) relativi a città

superiori ai 50.000 abitanti. Il Comune di Torre del Greco è inserito tra le 20 città su

ciii intervenire con specifici programmi integrati di rigenerazione urbana. In

particolare con Delibera di Giunta Regionale 282 del 15 febbraio 2008 è stato

stabilità il tetto di risorse assegnato ad ogni città, ed in particolare per Torre del

Greco tale importo è pari a € 35.093.255,62 di cui 31 .902.959,65 di risorse a valere

sul POR Campania FESR 2007201 3.

in virtù ditale stanziamento e sulla base di quanto previsto dal paragrafo 5.2.6

Organismi intermedi viene inoltre introdotto come specifico strumento di

governance il processo di delega alle città superiori ai 50.000 abitanti , a partire dalla

“formale istituzione” deI Tavolo Città allo scopo di coordinare tutte le fasi delle

programmazione e di fornire indirizzi, servizi di informazione e di supporto per la

redazione dei Programmi in un processo studiato e concertato insieme alle Autorità

cittadine. Rientra quindi nei compiti ditale Tavolo elaborare la lista degli interventi

da finanziare a valere sull’obiettivo operativo 6.1 fino alla concorrenza dell’importo

sopra riportato.

Tale lista viene poi ratificata in occasione della stipula dell’Accordo di Programma

tra Comune e Regione; tuttavia alla data odierna non risulta presentata una lista

definitiva degli interventi da finanziare.

Con Decreto Dirigenziale 464 del 30 ottobre 2008 dell’AGC 16 è stato approvato il

protocollo d’intesa tra Regione e Comune, comprensivo del Documento di

Orientamento Strategico, nel quale viene individuata l’area cosiddetta “bersaglio”.

Inoltre risultano ammessi a finanziamenti i seguenti progetti con Beneficiano il

Via 5. Lucia, 81-80132 -Mipa/i 081 / 796.2559 Fx 081 / 796.23.81
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Comune di Torre dcl Greco:

- Piano di raccolta differenziata (obiettivo operativo 1.1) per 1, 3 milioni di euro

(parco progetti regionale);

Recupero del complesso delle cento fontane per 1,2 milioni di euro (rinvenienze

Misura 2.1 POR 2000-2006);

- Lavori di banchinamento molo di sottoflutto del porto per I milione di euro

(rinvenienze asse 6 POR 2000-2006);

I seguenti interventi risultano programmati a valere sull’VilI piano attuativo dei

trasporti (obiettivo operativo 4.8):

- consolidamento statico e riqualificazione della banchina di sovra flutto per 1,1

milioni di euro;

-
lavori di messa in sicurezza del bacino interno del Porto per 0,5 milioni dì euro.

Sono invece in corso di istruttoria da parte del Nucleo Regionale di Valutazione e

Verifica degli investimenti Pubblici i seguenti progetti presentati a valere sul parco

progetti regionale:

- Sistemazione del distaccamento dei vigili del Fuoco; (in istruttoria presso

l’obiettivo operativo 1.6)

- Recupero del complesso edilizio ex Orfanotrofio SS Trinità;

- Riqualificazione di Piazza 5. Croce;

- RIMECS — Rete integrata metropolitana per le informazioni e la sicurezza;

- Villa Comunale in località la Salle;

- Recupero del Molini Meridionali Marzoli

Taluni ditali progetti rientrano tra quelli per i quali l’interrogazione richiede

delucidazioni e che vengono definiti di notevole rilievo.

Cordiali saluti,

Vki 5 Lucia, 81-80132 -Akipoff - reI: 081 / 796.25.59 Fax: 08! / 796.23.81
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Desi PRESIDENTE REGIONE CAMPANIA BASSOLINO Al Presidente della Giunta Regionale
FascicoS 200t XXXIVJI/1.16 On. Antonio Bassolino
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Ogsetto: Emanziamento opere pubbliche Comune di Torre del Greco.

Ril. Prol. Gen. n.2009.00 8714/A del 09/I 1/2009 del Consiglio Regionale della Campania.

Con riferimento al[ interrogazione relativa alEoggetto formulata dall On. Vito Noeera del Gruppo

Consiliare Rifondazione Comunista e, in particolare, ai progetti di riqualificazione del territorio che

l’Amministrazione comunale di Torre del Greco ha posto allattenzione di questo Ente, allo stato attuale

risu Ira 1 uanto segue:

Rpeio i imri I intervento e stato

inserito nel Parco Progetti Regionale con decreto dirigenziale n. 26 del 21/03/2008;

- Riutilizzo delle aree e strutture ex mercato ortofrutticolo da adibire a mereatino rionale e Lavori

con DGRC n1265/08 è stata demandata all’Obiettivo

Operativo 6.1 del POR Campania FESR 2007-2013 la verifica di coerenza del progetto con il redigendo

Piano Integrato Urbano. A tuttoggi il PIU risulta fermo e non concluso in quanto il Comune di TolTe del

Greco non ha fatto registrare significativi avanzamenti della programmazione dalFestate 2009

- ggi eroe rifunzionalizzazione del complesso ex Molini Meridionali Marzoli in contrada Calastro

Realizzazione di un Polo culturale e di Alta Formazione ‘La Cittadella del Mare” e Completamento

adertuamento deliedificio scolastico al corso Vittorio Emanuele: sono state inviate al Comune

comunicazione di inaeeoglibilità per incompletezza della documentazione presentata (rispettivamente il

27/10/09 e il 01/04/09):

-
cletamtntoellasuolamaterna loc. SantAntonio: non ammesso nel Parco

Prcgetti Regionale (decreto dirigenziale n.73 del 10/07/2008) per ‘incompletezza della documentazione ai

sensi dellart.4 dell’a’viso”;

- j ialificaziopediiazza SCroce e Creazion lParcoubblieo La Salle: è in fase di conclusione

liter di valutazione da parte del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici regionale per

linserimento nel Parco Progetti.
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